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Chiese Parrochiali 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
luogo la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Poutefice, e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 


alle ore dieci antimeridiane. 


Lunedì 4 S. Marcello al Corso. 
Martedì 5 Ss. Vincenzo ed Anastasio. 
Mercoledì 6 S. Maria in Aquiro. 
Giovedì 7 S. Salvatore in Lauro. 
Venerdì 8 S. Carlo ai Catinari. 
Sabato 9 S. Maria in Traspontina. 


Domenica 10 Ss. Celso e Giuliano. 
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IL 9 MAGGIO IS74 


Il cuore de’Cattolici si riapre a nuo- 
va fiducia in quel Dio che solo può re- 
stituire la pace all'universo, ogni volta 
che vede approssimarsi il fausto anni- 
versario del dì natalizio del supremo 
Gerarca della Chiesa Cattolica Pio IX; 
@ si consola della florida salute in cui 
la Divina Providenza lo conserva, a sol- 
lievo dei buoni che ravvivano per que- 
sto fatto la loro fede, ed a confusione 
dei tristi che con mal frenato livore 
veggono rallegrarsi i Fedeli di Cristo 
nelle fauste ricorrenze dell’ Adorato 
Pontefice. 


In quest'anno erasi già stabilito che 
i Romani si accosterebbero nella mat- 
tina del 13 maggio alla Sacra Mensa 
Eucaristica pregando il Signore secondo 
la mente di Sua Santità, e perchè lo 
conservi ancora lunghi anni a gloria 
della Sua Chiesa. E siccome nello stesso 
giorno nel tempio di Santa Maria della 
Consolazione cade l'adorazione a quella 
insigne immagine di Maria SSma; così 
è stato scelto quel tempio e quella op- 


portunità per innalzare il rendimento 
di grazie all’Altissimo col canto dell’in- 
no Ambrosiano. 


Mentre i Romani si preparavano a 
festeggiare il fausto anniversario, in 
questo modo ch'è il solo permesso dai 
tempi attuali; la benemerita Unità Cat- 
tolica di Torino con quel fervido slan- 
cio che tanto la distingue ha diramato 
‘un programma a tutti gl’'Italiani invi- 
tandoli a rendere più generale e più 
splendida la loro gioia: e mentre noi ci 
associamo di tutto cuore al programma 
stesso, lo publichiamo nella sua integri- 
tà, perchè i nostri cortesi lettori vi pos- 
sono prendere la loro parte: 


1. Il 13 maggio 1874 ricorrendo 
il faustissimo giorno in cui il nostro 
Santo Padre Pio IX compie l’anno ot- 
tantesimo secondo di sua età, ed entra 
nell’ottantesimo terzo, i cattolici faran- 
no una straordinaria preghiera di rin- 
graziameato a Dio, supplicandolo di con- 
tinuare alla sua Chiesa la grande mise- 
ricordia di conservarle questo miracolo 
di Papa. 


2. Se l'autorità ecclesiastica avrà 
in quel giorno ordinato un Te Deum, 
accorreremo tutti a cantarlo in Chiesa; 
se no, ciascuno lo reciterà privatamente 
insieme colla bella preghiera a Maria: 
Regina coeli, laetare, alleluia. Noi par- 
teciperemo alla gioia di Maria Santis- 
sima per la risurrezione di suo figlio, e 
ci allieteremo con lei perchè vive pro- 
spera vita il Pontefice dell’Immacolata. 


3. Gli oratori del mese di maggio, 
giudicandolo opportuno, nel giorno lie- 
tissimo del 13 parleranno ai fedeli del- 
l’Immacolata e di Pio IX, mostrando 
loro che la rabbia dell’inferno contro il 
nostro Santo Padre trasse la sua prima 
origine dall'aver definito il domma del- 
l’Immacolata Concezione di Maria, come 
la portentosa longevità del grande Pon- 
tefice è il premio di quella definizione 
sospiratissima. Raccomanderanno un’ele- 


mosina pel Danaro di San Pietro da - 


mettersi a’piedi di Pio IX il 21 di giu- 
gno, in cui ricorre l'anniversario della 
sua esaltazione al pontificato e noi sa- 
remo lietissimi di pubblicare le lettere 
che gli oratori del mese di maggio vor- 
ranno scriverci a questo riguardo. 


4. Finalmente, i buoni cattolici o 
manderanno telegrammi collettivi al 
Santo Padre Pio IX per congratularsi 
con lui nel suo natalizio, od uno o due 
giorni prima, secondo la distanza, scri- 
veranno una lettera al Papa, sfogando 
con brevi parole il loro affetto di figli 
e la loro riconoscenza di Italiani. 

Per esempio, si scrive in una let- 
tera in latino: Rex, in aeternum vive! 
Oppure: Ancor cento di questi giorni, 0 
Santo Padre, o qualche altra frase si» 
mile che detti proprio il cuore. Si sot- 
toscrive col nome e cognome, si mette 
in una busta, e, sigillata, si manda per 
la posta senza nessun francobollo, indi- 
rizzandola al Santo Padre Pio IX — 
ROMA. — È una dimostrazione sem- 
plice ed eloquente, che farà servire lo 
stesso Regno d’Italia a portare i voti, 
i ringraziamenti e gli applausi degli 
Italiani all’augusto Prigioniero del Va- 
ticano. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


oto — 


Domenica scorsa, poco dopo il mezzo- 
giorno, nel giardino Vaticano ebbe luogo un 
commovente ricevimento. Il Parroco di Pri- 
ma Porta, cura campestre a 7 miglia da 
Roma, presentava al S. Padre 50 de’ suoi 
parrocchiani, pastori la maggior parte, i 
quali vollero offrire al Sommo Gerarca set- 
te belli agnelletti di vario colore. 


Al suo consueto pesseggio il S. Padre 
trovò l’ offerta e gli offerenti, a nome dei 
quali il R. Parroco Versani leggeva un’ af- 
fettuoso discorso, ed uno di quei buoni pa- 
stori nell’ atto di presentare i sette agnel- 
letti recitava un grazioso analogo sonetto. 
S. Santità gradiva amorevolmente l'offerta, 
simbolo della fedeltà e della devozione di 
quei bravi campagnoli, cui benediva, e ri- 
spondeva con affettuosissime parole all’ e- 
spressione dei loro religiosi sentimenti, do- 
nando infine a tutti una piccola medaglia 
di argento. 

— Fra le diverse udienze particolari con- 
cedute dal S. Padre nella scorsa sectimana 
deve farsi menzione di quella accordata al 
celebre editore tipografo Pustet Federico 
di Regensburg, il quale depose al suoi pie- 
di un magnifico Messale, stupendamente le- 
gato per uso della S. Sua, che accettò bene- 
volmente il dono e benedisse il donatore. 


La Direzione ed Amministrazione del Giorna è #8 
nell'Agenzia Viazza di lor Sanguigna N. 48 ove 
si fanno esclusivamente le associazioni, e saranno 
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— Mercoldì mattina fu presentata al 
S. Padre la magnifica pergamena che do- 
vrà essere rinchiusa nell’ Arca contenente 
le preziose reliquie dell'Arcivescovo S. Am- 
brogio , nella solenne reposizione che avrà 
luogo prossimamente in quella città; e nel 
mentre esternava il suo gradimento per tale 
presentazione, S. Santità a memoria del fau- 
stissimo avvenimento, vi apponeva di sua 
propria mano le seguenti parole - DOCTOR 
OPTIME, ECCLESIAE lumen. 

Venerdì mattina poi una deputazione 
della città di Milano fu ricevuta da S. S. 
in udienza privata, ed insieme a tenero in- 
dirizzo letto da Mons. Lurani Canonico di 
quella insigne Metropolitana, presantava al 
S. Padre la preziosa reliquia dell’avanbrac- 
cio di S. Ambrogio, racchiuso in un ricco 
e magnifico reliquiario. 

Nella sala del Concistoro ammetteva 
quindi alla Sovrana Sua udienza i compo- 
nenti della Cappella Giulia nella Basilica 
Vaticana, presentati da Sì. E. Rma Mons. 
Casali prefetto della medesima. L'’esimio 
Maestro Cav. Meluzzi leggeva un breve in- 
dirizzo in cui erano espressi i sentimenti di 
devozione dei componenti la Cappella, i qua- 
li cantarono maestrevolmente alla presenza 
di S. S. il bellissimo mottetto: Tu Es Pe- 


trus, appositamente per la circostanza dal 
Meluzzi musicato. 


— 


L’Emo Sig. Cardinale Donnet, Arcive- 
scovo di Bordeaux è giunto in Roma ac- 
compagnato dal suo coadiutore Monsignor 
de la Bouillerie, Arcivescovo di Pirgi in 
artibus. 


i mitttititimaminn.uliscmmneze 


In tutte Ie città e Comuni d’Italia, la 


miseria che affligge le popolazioni è spa- 
ventevole. 


In Bergamo, per sfamare il popolo fil 
municipio è stato costretto a fare un con- 
tratto colla ditta Luraschi di Milano per 
avere il pane Liebig — Nel Comune di Sal. 

, so-Maggiore, nella provincia di Parma, il 
Sindaco ha aperto a sue proprie spese le 
cucine economiche. — A Corte Maggiore 
comune nel Piacentino, dove gli abitanti per 
solito sono quieti e tranquilli, vi fu una 
minacciosa dimostrazione a causa della fa- 
me che gli affligge. — A Lugnano avven- 
nero serii disordini in forza del caro dei 
viveri; altrettanto si verificò nel Comune 
_Ji Carponete. — A Voltri (Riviera ligure) 
più di 160 famiglie sono prive del necessa- 
rio alimento, campando a stento, e per com- 
miserazione di alcuni onesti e benefici bot- 
tegai che caritatevolmente somministrano 
loro il necessario, 


Le notizie di Sicilia sono tristissime, Tan- 
to a Palermo, quanto a Catania e a Messi- 
na sì ha timore di gravi disordini pel caro 
dei viveri. Le popolazioni rifiutano di pa- 
gare le tasse, e numerose bande di brigan- 
ti infestano la Campagne. 

In Venezia una tale Giuseppina 0. moglie 
di un bottaio, stanca delle privazioni cui 
andava soggetta per i scarsi guadagni del 
marito, si annegò nel lido unitamente al suo 
bambino di mesi undici. 


MANTOVA — Negli scorsi giorni sonosi 
qui vericati gravi disordini derivanti sempre 
dalla fame. Un 500 operai ed altri scami- 
ciati si riunivano chiedendo minacciosamen- 
te aumento di salario, e declamando contro 
i ricchi e le istituzioni, Intervenne la forza 
armata, contro la quale si slanciarono  pie- 
tre. Si percossero carabinieri, questurini, 
soldati, e sì tentò perfino di disarmare la 
sentinella delle carceri. — Si sono operati 
numerosi arresti. — Il Prefetto ha pubbli- 
cato un manifesto richiamando tutti al ri- 
spetto della legge, venire a qualche accor- 
do ma si teme che si ritorni da capo. 

CHIETI — Un volontario d'un anno si 
è suicidato per non avér sostenuto con for- 
tuna gli esami pel grado di uffiziale di 
complemento. 

BELLUNO — Continue carovane di cit- 
tadini, costretti dalla fame partono da tut- 
ti i paesi della nostra provincia, per anda- 
re in Ungheria e nella Germania in cerca 
di lavoro. Si calcola che oltre 800 operai 
sono partiti nella settimana decorsa. 

FIRENZE — Il giorno 26, verso l’ una, 
e mezzo pom; scoppiò un forte temporale 
sulla città con accompagnemento di pioggia 
tuoni, e fulmini. Uno di questi cadde sul 
palazzo ove sono gli uffici della regia Corte 
dei Conti. 

La corrente elettrica, perforando un gros- 
‘So muro, volgeva a sinistra e penetrata in 
una stanza ad uso di archivio incendiò al- 
cune carte, quindi introducendosi nella gola 
del camino di detta Camera, piombò nella 
sottoposta stanza dove trovasi il gabinetto 
del Senatore Douchoquet Presidente della 
Corte dei Conti. 

Altri due fulmiui caddero, uno sopra una 
casa in Via farini, l’ altro salla Chiesa di 
S. Paolino in via del Palazzuolo. Dapertut- 
to le scosse furono violentissime, e cagiona- 
rono guasti materiali considerevoli, ma me- 
no questo non sì ebbe a deplorare alcun 
danno nelle persone, 

Venerdì mattina, colpito d’appoplessia è 
passato a miglior vita l'illustre scrittore e 
filosofo Niccolò Tommaseo, 

Nell’ interno di questa stazione men- 

tre Ia sera del 28 p.p. si faceva la mano- 
vra di un treno, il capo squadra Giovanni 
Silvestrini di Modena cadeva e la macchi- 
na gli passava sul corpo dîvidendolo quasi 
in due parti. 

GENOVA — I giornali cittadini hanno 
pubblicato una lettera, che il Capitano Boz- 
zoni Comandante il Maddaloni diresse in 
data 20 Decembre 1873 al Generale Olan- 
dese Van Svieten, per interessarlo a ritro- 
vare le spoglie mortali del Generale Bixio, 
perchè avanti di partire per l’Italia, aven- 
do Esso visitato il sepolcro in Ponlo Tuan, 
costatò che realmente gli Accinesi avevano 
aperta la cassa e trafugato ìl cadavere. 

A Nino Bixio, dice un giornale, Dio non 
concesse una tomba nemmeno sulla terra 
infedele degli Accinesi. 

MILANO — La Commissione per le fe- 
ste di S. Ambrogio, presieduta da S. E. Mon- 
signor Arcivescovo, ha pubblicato il pro- 
gramma delle medesime. 

Le feste principiano il lunedì 11 maggio 
e si chiudono giovedì sera 14 detto. 


“NAPOLI — Tra gl’iunumerevoli furti 
che si commettono giornalmente in Città ne 
rammenteremo uno che dimostra quale sia 
l' audacia dei ladri. 

In un giorno della decorsa settimana, 
mentre nella Corte d° Assise si teneva sedu- 


‘ta straordinaria, i ladri rubarono la grossa 


maniglia d’ottone alla porta d' ingresso, il 
portamonete ad un carabiniere, e il paletot 
al Presidente del Tribunale. 

— In Vitulaccio, comune della provin- 
cia di Terra di lavoro, una donna nascosta 
nella Chiesa della Madonna della Pieve 
aveva rubato gli ori, e i donativi dei fedeli 
ch’ erano sulla immagine della madonna; 
scoperta fu arrestata dalle guardie nazionali, 
ma allorchè essa veniva tradotta nelle car- 
ceri, una folla di popolo furente ed indigna- 
to, si scagliò contro la misera, e a colpi di 
pietra fu resa in poco tempo cadavere. 

Il giorno 26 aprile sono giunti dall’ Af- 
frica cinque giovani mori, i quali sono stati 
accolti nel convento del P, Ludovico da Ca- 
soria, per abbracciare la Religione cat- 
tolica. 

PERUGIA — Il giorno 22 aprile è quì 
passato a miglior vita l’ ottimo Monsignor 
Carmelo Pascucci Perugino, Vescovo di Po- 
tolemaide în partibus. 

PALERMO — Il giorno 23 corrente al 
Monte di pieta si è venduto al pubblico in- 
canto un Ostensorio, antica proprietà della 
Chiesa delle Stimmate, lavoro pregievolissi- 
mo del 500, e di molto valore per le  pie- 
tre preziose di cui era ornato. - Si è deliberato 
per sei mila lire, e fu acquistato da uno dei 
soliti speculatori. — Un parroco fece tutto 
il possibile per averlo, ma la sua borsa non 
era abbastanza forte per poter fare con- 
correnza al suo competitore. 

Nelle fabbriche dei Tabacchi di Paler- 
mo conoscendosi già che trattasi in Parla- 
mento la proposta della privativa, è comin- 
ciata una certa agitazione fra gli operai e 
le operaie che si vedono minacciati nella 
loro economica esistenza. 


TORINO — Il Prefetto ha pubblicato 
un decreto cenl quale proibisce in quest'an- 
no la festa di S. Pancrazio, che era antico 
costume di celebrare ogni anno sui coll di 
Piacenza nei giorni ll e 12 maggio. 

— La Società Cattolica promotrice del- 
le buone opere ha aperta una sottoscrizia- 
ne per racogliere offerte onde sovvenire ai 
bisogni del Clero cattalico della Svizzera si 
ingiustamente oppresso e spogliato. 


nana] 


Da una corrispondenza da Roma all’ot- 
timo Emporio Popolare di Torino è annun- 
ziata la probabilità che anche in Italia ab- 
bia luogo una pubblicazione di documenti 
riguardanti l'attitudine del Governo italiano 
verso la Francia, la Germania e le altre 
potenze nella guerra del 1870, seppure il 
Ministero, cui n'è pervenuta la notizia, non 
giunga a scongiurarla, poichè sarebbe di tal 
natura da compromettere definitivamente le 
buone relazioni con la Prussia. — Nel Di- 
ritto Cattolico poi si legge: « Ci si riferisce 
« che siano imminenti grandi’ rivelazioni 
« diplomatiche. Un editore parigino avreb- 
« be comprato da Madama Rattazzi le carto 
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« del marito, per 150,000 franchi. Il go- 
« verno italiano si è invano adoperato ad 
x impedire quella pubblicazione. Alcuni do- 
« cumenti risguardano le intime relazioni 
a del famoso avvocato d'Alessandria, colla 
« casa reale. » — Vedremmo! 
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FRANCIA — Tutti i partiti sembrano 
essersi accordati un poco di tregua, una 
specie d' avmistizio fino al 13 maggio. I le- 
gittimisti continuano però ad adoperarsi, 
in modo così segreto da non far trapellare 
a chicchesia i loro progetti. L° attività dei 
bonnpartisti si è calmata dopo la dimostra- 
zione del 16 marzo. 

La logica però delle idee, e il sentimen» 
to del dovere assicurano il buon accordo di 
tutta Ia Destra al riprendersi delle questio- 
ni decisive. 

Alla ripresa dei lavori dell’ assemblea 
verrà presentato un progetto di legge sul 
vagabondaggio che il Consiglio di Stato ha 
già preso ad esame, 

Iì conte Arnim, ambasciatore dì Germa- 
nia, ha consegnato al Presidente della Re- 
pubblica le sue lettere di richiamo. È atte- 
so il suo successore Principe Hoenlohe. 


SPAGNA — A Madrid i repubblicani 
federalisti si scambiano recriminzioni retro- 
spettive. Castellar ha pubblicato un manì- 
festo, al quale i signori Salmeron e Piy 
Margall vogliono rispondere. 

I preparativi per la terza campagna di 
Sommorostro proseguono. S' imbarcono con- 
tinuamente truppe, ma non in gran nume- 
ro. I carlisti d'altronde sono veramente for- 
ti, ne muscirà mai ai repubblicani di slog- 
giarli dalle loro formidabili posizioni se non 
con mezzi straordinari, 

Ogni giorno di ritardo all’attacco è del- 
la maggiore utilità pei carlisti. Essi lavo- 
rano notte e giorno nelle loro trincee ; mi. 
gliaia dì contadini sono occupati ad allar- 
gare ì parapetti ed a coprire traverse de- 
stinate a prt:iggera i difensori dalle bombe 
e dai fuochi di fila. 

Resta ancora un problema se veramente 
i repubblicani intendano di operare sulla 
destra, sforzando le posizioni di Balsameda, 
o sulla sinistra penetrando colla filotta nel 
! Rio Nervion, sempre coll’ obbiettivo dello 
sblocco di Bilbao. 

Gli ultimi telegrammi annunciano che le 
ostilità sono state riprese il giorno 28 e che 
sonosi già verificati alcuni scontri; ma nul- 
la di preciso sull’esito può desumersi dalle 
notizie fin quì date dal telegrafo. In base 
però di quanto si è dovuto verificare in pas- 
sato, allorchè i dispacci non presentavano 
chiarezza, sembra probabile che i carlisti 
abbiano riportato un ragguardevole succes- 


so, secondo hanno annunciato particolari te- 
legrammi. 


GERMANIA — Venne accordata all’Im- 
peratore sul bilancio dell'Impero, la som- 
ma annua di 300,000 talleri per far fron 

te alle domande di soccorsi, d’ incorag- 


giamento ec. ec. che pervengono di continuo 
al Sovrano da ogni parte dell’ Impero. Un 
egual somma ha già l’' Imperatore per spe- 
se di questo genere per il regno di Prussia. 

L' Imperatore avrebbe intenzione di gra- 
ziare gli ecclesiastici condannati a delle 
pene giudiziarie in base alle leggi di mag- 
gio, non appena sarà messa in vigore la 


‘ nuova legge ecclesiastica. 


Il Governo Bavarese ha manifestato l’in- 
tenzione di presentare alle Camere del Re- 
gno, che si riuniranno in breve, un proget. 
to di legge sul matrimonio civile. A Berli- 
no, nelle file del partito nazionale liberale, 
questa intenzione è vista di cattivo occhio. 

Il Tribunale provinciale di Zabern ha 
condannato in contumacia il vescovo Fran- 
cese di Macy a due mesì d'arresto in for- 
tezza per avere autorizzato il parroco di 
Lixheim alla lettura della sua pastorale. 


AUSTRIA — L'Imperatore Francesco 
Giuseppe festeggiò il giorno 25 aprile in fa- 
miglia l'anniversario del suo matrimonio, Il 
giorno successivo partì per la caccia in Ca- 
rinzia. Tornerà a Vienna il 5 maggio. 

GRECIA — Il Ministero Bulgaris ha 
dato le sue dimissioni, che il Re ha ac- 
cettato. Il ministero Bulgaris in un mese 
nacque, visse e morì; ma già ad Atene i 
ministeri si succedono e dur>no pochissimo. 

Fu firmato un trattato colla Germania 
per fare scavi nella valle di Olimpo. 

RUSSIA — If Granduca Wladimiro Ale- 
xandrowich si è fidanzato colla Duchessa 
Maria di Merlemburgo-Schwerin, È la prima 
volta che la moglie di un principe della fa- 
miglia imperiale di Russia è autorizzata, 
maritandosi, a conservare }a religione pro- 
testante. 

L' aiutante di campo generale Kransnok- 
ultsky è stato nominato etmanno dei Co- 
sacchi del Don. 


GORIZIA — Il nostro Principe Vescovo 
è partito per Roma onde offrire personal- 
mente al S. Padre l’ obolo di S. Pietro rac- 
colto nelle sue diocesi. 
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Cose Cittadine 
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I Cattolici della Germania, tanto quì re- 
sidenti, che di passaggio, ad iniziativa del 
Circolo Tedesco di Roma hanno inviato un 
nobilissimo indirizzo ai Vescovi perseguitati 
della Germania e della Svizzera ed insie- 
me una solenne protesta contro gli abusi 
dei governi in materia religiosa. Ora que- 
st'indirizzo, munito ili oltre cento firme, fra 
le quali si leggono i nomi più illustri della 
Germania, è stato stampato e tradotto in 
latino per essere presentato al Sarto Padre, 
come lo fu nella passata settimana. 

Sia lode al circolo tedesco di Roma che 
tanto difende i diritti religiosi de'suoi con- 
nazionali, anche sopra terra straniera. 

Nella Chiesa di S. Michele in Borgo fu 
celebrato merculdì scorso un modesto fune- 
rale in suffragio dell'anima del giovane Ales- 
sandro Massi il quale appartenne come sol- 


dato distinto al Regg. Dragoni pontifici. 
Assistevano alla funebre ceremonia oltre i 
numerosi amici della famiglia, ancora mol- 
ti giovani compagni d’arme del defunto. 

Uno di quei fatti sconvenienti, che si 
sono verificati in Roma soltanto dopo l’aper- 
tura della breccia di porta Pia, sì è rinno- 
vato nella decorsa settimana, Dumenica mat- 
tina furono trovate insudiciate le porte della 
piccola Chiesa dedicata alla Madonna del 
Divino Amore, presso piazza Borghese, re- 
centg@ente restaturata, e decorata di bel- 
lissime pitture di due valenti artisti romani. 

Una esplosione avvenuta nella mattina 
di lunedì scorso nel laboratorio dell’armie- 
re Brand, mise lo spavento in tutti gli abi- 
tanti della via delle Muratte. — Allorchè 
il sig. Brand, era occupato a fabbricare 
cartucce per fucili sul sistema Lefaucheux, 
una delle cartuccie stesse s° infiammò e co- 
municò il fuoco ad un mucchio di polvere, 
L’ incendio cominciava ad estendersi, quan- 
do giunti i pompieri venne subito spento e 
fu fortuna, giacchè nella retro-hottega esi- 
steva una quantità grandissima di cartuccie. 
L'esplosione, meno qualche guasto materia- 
le non cagionò alcun danno nelle persone, 

Sotto il portico della posta è stato ar- 
restato martedì un altro individuo che po- 
co prima aveva ritirata dall’ ufficio postale 
una lettera contenente danaro, e che era 
in risposta ad una domanda minatoria che 
nel giorno innanzi era stata diretta ad un 
Signore, 

Domenica decorsa nelle prime ore della 
sera sulla piazza di S. Gallicano fu ferito 
con un colpo di fucile alla testa un tale 
Francesco Velluti di anni 50. Fu condotto 
subito all’ ospedale, ove versa in grave pe- 
ricolo di vita. Il feritore e tuttora ignoto. 

Martedì mattina nell’ ingresso di una ca- 
sa in Piazza Farnese fu trovato un neonato 
che venne raccolto dal farmacista Latini. 

La questura fa premurose indagini per 
scoprire l’autore di questo misfatto, 


_— 


Secondo un giornale della mattina in un 
forno del Rione Borgo si fabbrica una cer- 
ta qualità di pane che, se conviene pel buon 
mercaty, è però tale da pregiudicare la sa- 
lute di coloro che ne mangiano ; è però il 
municipio col mezzo degli agenti di polizia 
urbana neavrebbe fatto sequestrare varie pa- 
gnotte. 


La Giunta liquidatrice dell’ Asse Eccle- 
siastico ha preso possesso Venerdì mattina 
di altri tre conventi, quello dei Carmelita- 
ni scalzi a S. Pangrazio, dei Trinitari Ri- 
formati del Riscatto e dei Girolamini a 
Monte Mario. ì 
Con questa spogliazione i conventi dai 
quali la Giunta ha scacciato i Religiosi so- 
no fino ad ora in numero di 84, 


La maggior parte dei giornali liberali 
propongono al Municipio dì ridurre a giar- 
dino l’ area, ove s' innalzava il casamento 


La FEDELTÀ 


crollato all’ angolo in via della Purificazio- 
ne, e l’altra ove sorge la casa, prossima a 
rovinare, in via degli Avignonesi. 

Dopo l'inutile ed enorme spesa gittata 
nello square di piazza S. Marco, e mentre 
appunto per sopperire al vuoto delle casse 
comunali si sta contrattando un altro pre- 
stito dî Cento Milioni a carico dei poveri 
contribuenti, ci vuole un bel coraggio a de- 
siderare che nuove spese sieno fatte in ope- 
re di mero lusso! D'altra parte poi ci sem- 
bra, come anche altri giornali osservano, 
che questo progetto sia un aspro insulto 
alla miseria del popolo, che non ha@ case 
ove ricoverarsi, non ha pane da sfamarsi; 
ed invece di proporre mezzi da sovve- 
nirlo efficacemente, lo si vorrebbe mandare a 
passeggiare nei pubblici giardinetti! 

Venerdì mattina, una giovane di 27 an- 
ni si gettava da una fenestra del 1°. piano 
di una Casa in via delle Colonnelle, ma for- 
tunatamente calde sul banco della frutti - 
vendola situata sotto la detta finestra, ri- 
portando così solamente lievi contusioni. 

Nelle ore pomeridiane poi il garzone del 
manescalco in via del Vantaggio, con un 
colpo di coltello ferì gravemente il suo pa- 
drone Andrea Caterini che lo rimprovera- 
va per essersi assentato dal negozio contro 
la ingiunzione ricevutane. 

Negli scorsi giorni è morto in Milano 
una illustrazione teatrale, il tenore cav. Car- 
lo Mongini Romano, ritoraato recentemente 
dal Cairo. Egli per qualche anno, prima 
del 1850, appartenne ai Dragoni Pontifici. 

È ritornato in Roma il Sindaco Piancia- 
ni. Allegri contribuenti ! 
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NOTIZIE MILITARI 
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ITALIA — Campo di Quadrello. 

Una divisione completa sarà formata al 
campo di Quadrello composta di quattro 
reggimenti di fanteria, un reggimento di 
cavalleria che verrà da Caserta, ed alcune 
batterie di artiglieria che si recheranno al 
campo da Roma e da Capua, una compa- 
gnia zappatori del genio, l’ufficio del com- 
missariato militare ed una compagnia del 
treno, 

Sono state pure impartite le necessarie 
disposizioni per le istruzioni che avranno 
luogo al campo, e che comincieranno con 
esercitazioni tattiche. 

Anche i due squadroni di cavalleria che 
si trovano distaccati a Roma e a Viterbo 
dovranno prender parte al campo di Qua- 
drello. 


Dal distretto di Como è stato diretto al 
secondo reggimento dei granatieri, quinta 
compagnia un coscritto per nome Cremella, 
alto 2 metri e 3 centimetri (senza scarpe). 

Non si sono trovati in magazzino, ne 
cappotto ne pantaloni adatti per questo 
smisurato soldato, e si è dovuto ordinare 
il vestiario speciale esclusivamente per lui, 

In seguito all'istituzione dei due Collegi 
militari in Milano, e Firenze, il Ministro 
della guerra ha nominato, Comandante del 


primo Collegio il Tenente Colonnello d'ar- 
tiglieria Bara-Beccario. e del secondo il 
Maggiore di stato maggiore Moccenni. 

Si annunzia, che in seguito di delibera- 
zione del Consiglio dei ministri fu stabilito 
d’ inviare una nave da guerra in Australia 
onde cercare un isola adatta per un peni- 
tenziario; sopra questo legno saranno im- 
barcati alcuni ufficiali di Stato Maggiore, e 
del Genio onde rilevare, se fa d'uopo, la posi- 
zione topografica dell’Isola che verrà scelta. 

(Dall Esercito) 

INGHILTERRA — Più vulte abbiamo 
parlato di torpedini ; ora troviamo anche 
nel Morning Post: che l’ammiragliato ha pre- 
scritto una serie di esperienze sulle torpe- 
dini sistema Whihead, dette torpedini pesci, 

Queste esperienze concerneranno in spe- 
cial modo la celerità, la portata, e la pre- 
cisione del tiro ; e da prove già fatte sem- 
bra ormai accertato che questi proiettili 
sottomarini potranno colpire una nave alla 
distanza di un miglio e farla saltare in 
aria. 

Potendo ancora tali torpedinì esser la- 
sciate a bordo di qualunque bastimento è 
evidente la loro importanza tanto per di- 
fendere i porti e le navi che vi sono anco- 
rate, quanto per offendere le navi nemiche. 

SPAGNA — Movimento carlista in Ca- 
talogna. 

Il nostro solito cortese corrispondente 
ci dà sempre ragguaglo delle ovazioni, ve- 
ramente entusiastiche, con cui vengono ac- 
colte ovunque le truppe di Don Garlos. Si 
vede chiaro che la popolazione, non appena 
scossa dal giogo della Rivoluzione si getta 
in braccio del suo Re legittimo, consideran- 
dolo come l unica ancora di salvezza di 
faccia all’ anarchia che dilania la povera 
Spagna. 

Il sentimento religioso, tanto vivo nella 
maggioranza dei Spagnuoli, sì manifesta in 
tutte queste dimostrazioni: ed infatti nella 
importante città di Villa nuova fu solenniz- 
zato l’ ingresso delle truppe carliste non 
solo con luminarie, musiche, ed altre feste 
popolari, ma benanche con una divota e so- 
lenne processione, ove prese parte ogni ce- 
to della popolazione, e la nobiltà tutta 
quanta. ; 

Le adesioni dei paesi limitrofi sono con- 
tinue, ed anche i volontari così detti della 
libertà, in molte città, massime a Marturel 
hanno fratsrnizzato coi carlisti, dicendo di 
esser stati fino allora illusi colle solite arti 
dei liberali. ° 
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VARIETA’ 


Fucile in vetro — In seguito alle sue 
ultime esperienze, il professore Reynolds co- 
strusse un fucile con tubi in vetro identici 
a quelli che gli avevano servito per le sue 
esperienze per poter verificare la } ressione 
che potevano sopportare. — La canna in 
vetro aveva sei pollici inglesi di lunghezza; 
essendo stata caricata con tre quarti d’ on- 
cia di polvere, la palla penetrò di mez- 
zo pollice in un masso di legna; cari- 
cata in seguito con un'oncia, la palla pene- 
trò di un pollice, infine si caricò con un’on- 
cia e un quarto, ma il tubo non gi 10 istet- 
te a questa terza prova, e si ruppe senza 
però che i pezzi presentassero l’ aspetto di 
polverizzazione conosciuta per scarica elet- 
trica, 


—_————__—_ 


La Vespa 


L' ottimo e coraggioso foglio di Firenze 
la Vespa è stato testè condannato, nella 
persona del suo Direttore Sig. Filippo Ca- 
lamati, a tre mesi di carcere ed a lire due- 
mila di multa. Facilmente comprendesi che 
un foglio cattolico privo di altre risorse, 


 ESSIZISTA 


non può far fronte a multa così gravosa; e 
perciò ha fatto appello all'appoggio degl’Ita- 
liani per non essere ridotto al silenzio dopo 
undici anni che combatte in difesa’ della re- 
ligione. 

Mentre non dubitiamo del buon volere 
di tutti i Cattolici, preveniamo i nostri cor- 
tesi lettori che le module di soscrizione so- 
no reperibili nell'ufficio della nostra agenzia 
presso Tor Sanguigna N. 18. 


L'Eco d’Isauro 


Nel nostro numero dell’ 8 febraro scorso 
annunciammo la publicazione del novello 
periodico Pesarese l'eco d’Isauro. Aggiun- 
giamo ora che ne sono già usciti due nu- 
meri, e che il primo è stato subito onorato 
di sequestro, in grazia della libertà di stam- 
pa accordata ai giornali quando siano cat- 
tolici. 

Coloro fra i nostri lettori che desideras- 
sero abbonarsi al sudetto periodico, sono 
prevenuti che le associazioni si ricevono an- 
che in Roma dal sig Cavalier Raffaele Belli 
domiciliato in via Avignonesi num. 5, 2.0 
piano, 


Società Oleografica 


I quadri sono su tela e sì spediscono 
franchi di posta arrotolati in un cilindro di 
legno, oppure si mandano per ferrovia (in 
porto assegnato) montati di telaio a bietta 
entro casse di legno coll’ aumento di L. 1 
pel telaio e di L. 1,50 per la cassa. 

A chi acquista dei quadri contrassegna- 
ti * riceve inoltre in dono 200 incisioni dello 
stesso quadro. Le incisioni si vendono fran- 
che per posta a L. 1 al 100, L. 8 al 1000. 

Alle Chiese, Oratori ed Istituti Poveri, 
ai membri delle Corporazioni religiose si 
concede il ribasso di un terzo sul prezzo 
dei quadri e delle immagini incise. 

La Società Oleografica ha pure un la- 
boratorio di Cornici dorate liscie o con in- 
tagli a prezzi modicissimi. — Le lettere e 
i vaglia devono essere diretti franchi Ala 
Società Oleografica, Via Maggiore 209 in 
Bologna. 

SOGGETTI Gran. in Cen. Prezzo. 

La Vergine Immacolata con S. Agnese 
e un drappello di Figlie di Maria . . . 

; di A. GUARDASONI. 47 65 17 — 

S. Giuseppe con Gesù Bambino, idem, 50 65 15 — 

Maria Mater Amabilis . idem. 47 63 17 — 
Maria Mater Dolorpsa . . . idem. 47 63 13 — 
S. Francesco d'Assisi GUIDO RENI 51 67 17 — 
Sacro Cuore di Gesù. BATTONI 51 68 17 — 
La Vergine Annunziata con S. Giro- 

lamo e S. Giovanni Battista. . . . . 

FR. FRANCIA 24 94 15 — 

Gesù Bambino in un bely= idem. . 35 26 13 — 

paesaggio.. dela cola È di Dome- 
Due Bambini. . +. I nichino . 35 26 13 — 
La B. V. che prega, di. FR. F. LIPPI 40 50 15 — 
Una Madre addolorata (episodio della 

strage degli innocenti) GUIDO RENI 27 31 13 — 
S. Giovanni fanciullo. FR. FRANCIA 27 40 14 — 
S. Giuseppe con Gesù 

Bambino quadro sul fon-]s 

do dorato. . . . . 0 
Nostra Signora del Pes- 

petuo Soccorso (quadro 

su pro dorato). . .! Incognito 42 52 10 — 

1 S. Sacrifizio della Messa KLEIN 1829 8 — 

La Ss. Cena... .. 0... 1929 6— 
L'Adorazione del Ss. Sceramento in 

Cielo e nella terra . . MOGELE 32 44 10 — 
Maria Vergine con Gesù Bambino Re- 

gina degli Angeli DESCHWANDEN 27 44 8 — 
Tre Angeli. o. » >} S;miz; idem. 28 21° 3 50 
La Nascita di Gesù ) ° idem. 2821 3 50 
L'Angelo Custode vicino a due Bamboli 


= 


KLEIN 4252 13 — 


ht 


Ra 
n 


smarriti. SE idem. 14 21 160 
Nostra Signora del Ss. Rosario Cir- 
condata dai 15 misteri . . .. 15239 250 


Gesù e S. Giovanni Fanciulli sotto 
una palma . . DESCHWANDEN 21 28 3 50 


D'INMINENTE PUBBLICAZIONE 


Il Cuore Ss. di Maria (Simile al S. 
Cuore di Gesù . . SASSOFERRATO 51 65 17 — 


DAVID VALGIMIGLI — redattore respo isanilo. 
—_ ren ——— 
‘Tip. Editrice Romana, 


Anno IV. $ 


Victoria quae vineit mundum 
fides nostra, 
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PREZZO D'ABBONAMENTO 


ava riadaia 
ma domicilio Tr, Cent. 75, Sem. 4 50; An. 3. 
rrovincie, franco di Posta Sem, Lire 4 50; An, 3, 
uancia, Austria e Svizzera Sem, L. 2 50; Ann, 4, 


germania, Inglulterra, Belgio Sem. L, 2 80; An. 8, 


Il Giornale si pubblica ogni Domenica 


Domenica 10 Mascario 1874 
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GIORNALE SETTIMANALE 


Num. 19. 


Si DEUS pro nobis 
quis contra nos? 


cet 
JYERTENZE 


d Sinn 


spondenze e valori, 


Ogni numero Cent. 5; 


DELLA SOCIETÀ ROMANA DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO 


OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
EI VIVIFICET EUM 


ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT RUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EJUS 


Chiese Parroch ali 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
lnogo la %essa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Poutefice, è per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 


Ae ore dieci antimeridiane, 


Lunedì 11 S. Andrea della Fratte. 
Martedì 12 S. Maria in Cosmed'n. 
Mercoledì 19 S. Caterina della Rota. 
Giovedì 14 S. Maria in Via Lata, 
Venerdì 15 S. Rocco a Ripetta. 
Sabato 16 S. Salvatore della Corte. 
Domenica 17 S. Maria ai Monti. 


ANANAS NDS DIN NM SINIS PALI 


SETRNISUI PAGE 


IL DEPUTATO PICGON E NIZA 


n 


Tutti i periodici diremmo quasi di 
Kuropa, in questi giorni non sanno che 
ricantare, sebbene in tuoni diversi, il 
disgraziatissimo incidente Piccon. Que- 
st onorevole dell’ Assemblea Francese 
tra i nappi spumanti salutò Nizza con 
calorosissimo brindisi, come città Ita- 
liana soggiungendo che a suo tempo 
quella città sarà senza meno restituita 
all'Italia. Tali frasi destarono un incen- 
lio che non valsero a spegnere nè la 
elastacità, nè l’accozzaglia di cento fra- 
si che il sig. Piccon raffazzonò in una 
lettera, quale ebbe l’infelice pensiero di 
affidare alla stampa. Como può facilmen- 
le intendersi, i giornali francesi di tutti 
i colori hanno gridato all’ arme, veden- 
do nelle parole del Piccon una minac- 
cia all'attuale territorio della Francia. 
ln Italia 1’ incidente Piccon è giudicato 
dalla stampa rivoluzionaria, ma non 
prezzolata dal Governo in mille guise, 
cid secondo 1’ ispirazione del partito 0 
Petroliere, o monarchico costituzionale 
cui essa serve. Unanime però batte le 


mani, plaude a Piccon, c saluta Nizza 
proclamandola città Italiana. Nè menca 
di ritornare sul tema che Nizza e Sa- 
voja, culla dei principi Sabaudi furono 
vilmente dai ministri d’ Italia vendute 
alla Francia, come l’armento sul campo 
e solo per aversi il favore e per com- 
piacere a quel Giano quadrifronte che 
prepotente ma sempre coll’inganno dal- 
la Francia volle imperare su tutta l'Eu- 
ropa e che finalmente umiliato a Sedan, 
finì esule in Inghilterra. La stampa del- 
la greppia governativa, a spese dello 
smunto popolo d’ Italia fa viste di non 
dare peso veruno alle frasi troppo en- 
tusiaste dell’ onorevole Piccon, anzi con 
frasi ispirate dai così detti Ministri d’ 
Italia conclude non essere oggi decoroso 
ed utile per l’Italia suscitare una que- 
stione che potrebbe servire di pretesto 
alla malcelata malvolenza della Francia 
contro il Regno d’Italia. Ma tutti 
ormai sanno che nella stampa governa- 
tiva una sola cosa avvi di vero e di se- 
rio, cioè la greppia ben lauta che i Mi- 
nistri d’Italia le imbanliscono giornal- 
mente smungendo il popolo ancorchè si 
muoia di fame. La stampa germanica 
incoraggia sottomano, ed ingigantisce il 
comico incidente Piccon, perchè in que- 
sto essa travede un nuovo imbarazzo 
per la Francia, e forse anche una causa 
a precipitata risoluzione, ovvero nuova 
ragione per altre umiliazioni a quella 
oggi troppo disgraziata nazione. 

Noi non vogliamo addentrarci nei 
misteriosi laberinti della moderna diplo- 
mazia evirata, e vendereccia al più po- 
tente. Con tutto questo è la storia la 
quale assevera che le armi colle quali 
il Governo d’Italia attaccò i primi ini- 
mici furon sovente quelle della corru- 
zione, e del tradimento. Ciò essendo, ri- 
petiamo che il brindisi dell’ onorevole 
Piccon non fu già un fatto puramente 
personale, ed iniziato per mera capaci- 
tà ma il primo appalesarsi di un piano 
politico, e diplomatico già preconcetto, 
nelle aule ministeriali, piano col quale 
si vorrebbero arreticare la Francia, e 
l’Austria per infligger loro la estrema 
delle umiliazioni, e come suol dirsi il 
colpo di grazia, che suggelli quelli di 
Sadovva, e di Metz. All’incidente Pic- 
con, e per conseguenza al ridestarsi del- 
la questione di Nizza, non è estraneo 


l'indirizzo dei Triestini a Vittorio Em- 
manuele nel suo giubileo, non sono e- 
stranei i proclami del ‘'omitato ltaliano 
di quell’ anzidetta Città. La frenctica 
manìa dei grandi armamenti in Italia, 
ed anche in Germania, sono tra le mil- 
le, una incontrastabile prova del nosiro 
asserto. Il Maresciallo Moltke ebbe gié 
dichiarato che la Germania attnale non 
essendo amata da alcuno, deve perciò far- 
si temero. Bismark mira all’assorbimen- 
to di Europa, e l’Italia fatta baldanzo- 
sa dall'appoggio della Germania vuole 
completare il suo primo programma Uu- 
nità Italiana. Quale sia por essere l'esito 
dell'incidente Piccon è ben facile dedur- 
lo. Oggi si acqueterà, ma per risorgere 
domani. A tal proposito ci piace ripor- 
tare quanto su questo proposito pubbli- 
cò quel bravo periodico quale si è l An- 
cora di Bologna. Nel suo N. 98 scrisse 
difatto; 

« Dunque in conclusione noi riteniamo 
che il brindisi di Piccon sia una secon- 
da tappa, come l’ indirizzo dei triestini 
fu la prima, verso un’ altra  complica- 
zione europea, causata e promossa dal- 
l’ insaziabile ingordigia di potere della 
Germania la cui sete di predominio sa- 
rà spalleggiata dall'Italia, che in ricam- 
bio avrà Trieste e Nizza, come già un 
tempo si ebbe Venezia in premio del- 
l’aiuto prestato alla Prussia nella sua 
guerra contro l’Austria. 

« Così quella Francia che ha fatto o 
ha lasciato fare l’ Italia per odio prin- 
cipalmente all’ Austria, riceverà dalla 
sua figlia e protetta il pane amaro del- 
l'ingratitudine, ed essa e la sua vittima, 
vogliamo dire l’ Austria, diverranno for- 
se le vittime di quella unità tedesca ed 
italiana, che al dire di Thiers, si sono 
date la mano sopra le Alpi e che 
a guisa di un cerchio di ferro racchiu- 
dono la Francia, un dì tanto potente e 
forte ». 


NOMZIE DEL VATICANO 


Or 


La sera del 30 Aprile passato 'l S, Pa- 
dre si degnò ammettere ad udienza privata 
il Consiglio di Direzione ed Ammini:trazio- 
ne dell'egregio periodico Zoma-Autologia 
illustrata, rappresentata dal Ch. Sig. Can. 


ITAL III 


nministrazione del Giorna è @ 
di ‘lor Sanguigna N. 18 ove 
ante le associazioni, e saranno 
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Don Agostino Bartolini, Direttore, Prof. Pie- 
tro Cristiano, Editore, e Giuseppe Ancori, 
Segretario, per la presentazione della Stren- 
na offerta dagl’ abbonati ed ascendente a 
L. 3.500. In tale occasione furono pure pre- 
sentati a S. S, i premi soliti a «darsi agli 
. abbonati. 

Il S. Padre esternò il suo gradimento, 
benedisso ai collettori ed agl’obblatori della 
Strenna e donò a ciascuno dei componenti 
la direzione suddetta una medaglia di gran- 
de ilimensione. 

Martedì mattina giorno sacro al Ponte- 
fire S, Pio V, S. A. R. la Principessa Ele- 
na di Buviera sorella dell’Imperatrice d'Au- 

“ siria, vedova del Principe ereditario Massi- 
miliano di Thurn è Taxis insieme alla sua 
famiglia ed al nobile suo seguito si recava 
a fur atto di amaggio al S Padre al quale 


presentava le sue felicitazioni insieme al un 
bellissimo quadro, 


L' Altezza Sua Reale, nella camera pros- 
sima al gabinetto di S, Santità ebbe ad os- 
servare una magn»ìifica canestra di agrumi e 
fiori seeltissimi, Al rito"no che fece all'Al- 
bergo Costanzi nel quale dimora, 8. A. Reale 
trovò la «letta canestra nel suo appartamen- 
to, uve per precedente comando e gentile 


pensiero di S. Santità fu recata durante 
1 udienza. 


Circa il mozzo giorno poi nella sala del 
Concistoro S. S. ammetteva alla Sua Augu- 
sta presenza il consiglio generale dei pelle» 
grinaggi residenti a Parigi, e le Deputazio- 
nì dei comitati dei pellegrinaggi esistenti 
nei diversi dipartimenti della Francia, non 
che moltissimi ragguardevoli e distinti Signo- 
ri e Signore ed Ecclesiastici che presero 
parte ai molteplici pellegrinaggi che hanno 


avuto luogo in Francia ; in tutto circa 500 
persone. 


Il Presidente generale Sig. Visconti de 
Damas lesse nel proprio idioma ai piedi 
del Trono un indirizzo ricco di nobili pen- 
sieri e nel quale con tenere e vive parole 
erano tratteggiati i sentimenti della sua il- 
lustre, e sventurata nazione, mostrando che 
cosa fece e che cosa uesidererebbe, 2icor- 
dò migliori tempi e li invocò, accennando 
come il bene della Chiesa, e della Francia 


siano intimamente collegati nella storia e 
rei loro animi. 


Il sommo Gerarca rispose a tale ìndiriz- 
zo con un grave e commovente discorso in 
cui parlò con amure della Francia, de’ suoi 
‘pellegrinaggi e del suo ardore per la dila 
tazione della fede, del suo amore per la 
S. Sede, amore che essa prova, con le pa- 
role, con le preghiere e con le elargizioni: 
ed infine con la più viva espansione del suo 
paterno cuore invocò dall’ Onnipotente le 
celesti benedizioni su quella bella, e nume- 


rossima adunauza e su tutta la Nazione 
Francese. 


e 


Lunedì mattina 4 corr., fu tenuta alla 
presenza del S. Padre una riunione di Emi 
Cardinali. 

In essa $. S., dopo chiusa, giusta il co- 
stume, Ja bocca ai novelli Cardinali Regnier, 
Tarnoczy, e Falcinelli-Antoniacci si degnò 
provvedere a otto Sedi Vescovili vacanti fra le 
quali due in Italia, quella cioè di Cosenza, 
e di Bertinoro, nominando alla 1% il R. D. 
i Camillo Sorgente, e all'altra Monsignor Ca- 
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millo Ruggeri Delegato Apostolico di Velle- 
tri. Annunciò pure ch'era stato per Breve 
provveduto ad altre 13 Sedi Vescovili, una 
nell’ Australia, altra nel Canadà, due nella 
Provincia ili Melbourne, e nove nella parte 
degl’ infedeli. 

Quindi Sua Beatitudine, aprì la bocca ai 
nuovi Poruorati sopra detti ed assegnò loro 
le Chiese titolari. 


Fra le altre particolari udienze concesse 
da S. Santità nella settimana scorsa, meri- 
tano speciale menzione quella accordate a 
Monsignor Jamot Vescovo di Sarepta, vi- 
cario apostolico del Canadà settentrionale, 
non che al R. P. Horner Prefetto apostolico 
di Zanzibar nell'Affrica orientale. 


—>_- 


Tutti quei Signori appartenenti al Consi- 
glio generale non che ai Comitati dei Pellegri- 
naggi di Francia che furono ricevuti in udienza 
del S. Padre, mercoldi mattina ricevettero 
la S. Comunione nella Cappella del San- 
tissimo Sagramento in S. Pietro per mano 
dell’Emo Card. Borromeo Arciprete di quel- 
la Basilica, 


Atti della Federazione Piana 


FEDERAZIONE PIANA 
delle Società Cattoliche in Roma 


Per organo dell'Emo sig. Card. Vicario 
il Consiglio della Federazione Piana umilia- 
va alla Santità di Notro Signore PAPA 
PIO IX la seguente sur plica : 


BEATISSIMO PADRE 


La Framassoneria. istallatasi pubblica- 
mente nella Vostra Roma dopo l’ invasione 
del 20 Settembre 1870, con inaudito insul- 
to alla Fede dei nostri padri e all’ intiero 
mondo Cattolico, ha mtimato una solenne 
adunanza di tutte le rappresentanze delle 
Logge massoniche, riunendo così in questa 
augusta Sede del Cristianesimo i capi di 
quella società, nemica di Gesù Cristn e del- 
la santissima Religione, cui intenderebbe di- 
struggere, società condannata da tanti Papi 


e recentemente più volte dalla Santità Vo- 
stra. 


Trafitte da profondo dolore per tale ina- 
udito attentato le Società Cattoliche, unite 
nella Federazione Piana, implorano dalla 
Santità Vostra di voler approvare un loro 
pensiero di solenne protesta e riparazione, 
al quale inviterebbero a prendere parte tut- 
te le altre Associazioni Cattoliche. 

L' adunanza massonica avendo lungo 
appunto il giorno 23 di maggio, vigilia 
della Festa di Maria Santissima Auailium 
Christianorum e della solennità di Pente- 


che al Triduo di preparazione, solito a _ce- 
lebrarsi ogni anno in S. Maria sopra Mi- 
nerva, si aggiungessero quelle pratiche spe- 
ciali di mortficazione e di preghiera, che 
alla Santità Nostra piacesse stabilire, a fine 
di ottenere da Dio, con la conversione de- 
gl' infelici ad>pti a quella setta,"la sua to- 
tale distruzione per la pace della Chiesa e 
della’ civile Società. 


coste, la Federazione Piana proporrebbo, 


intonato eine te prerecene ee crnci 


Nella speranza che la Santità Vostra 
vorrà gradire questa umile propusta, il Con- 
siglio Federale prostrato al bacio del Sacro 
Piede implora l’Apostolica Benailizione, 


Il Santo Padre nell'udisanza «di lunedì 27 
aprile ultimo passato si degnava approvare 
grandemente e benedire l’ espost» pensiero 
e ordinava «i aggiungere il Salmo Miserere 
alle preci solite a recitarsi nel triuluo di 
preparazione alla festa di Maria SSma Aw- 
xilium Christianorum. 
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L’agitazione cagionata dal caro dei vi- 
veri continua in tutte le città. 

I disordini avvenoti in Mantova sono 
stati molto gravi — Il ghetto corse prrico- 
lo di essere saccheggiato. Il municipio fu 
costretto di emettere Boni di favore, coi 
quali i poveri potranno acquistare il pane 
bianco a cent. 55, e la farina «di frumentone 
a cent. 30 al chilogramma. 

Nei dintorni di Mantova, la fame suscita 
eguale agitazione. — Anche il municipio di 
Ostiglia ha emesso i boni perchè tutte le 
famiglie bisognose possano acquistare a cen- 
tesimi 31 la farina di granturco, 

In Padova, il giorno 2- maggio per tema 
di qualche disordine fu consegnata la guar- 
nigione nella caserma. 

In alcune altre città vi è minaccia di 
petrolio. 

« In Verona (dice il giornale locale 
« l’Arena ) fu trovato in una stanza nel 
« pianterreno del palazzo M unicipale, uno 
« straccio insuppato ni petrolio e vicino 
« ad esso alcuni mazzi di zolfanelli già 
« spenti. i 

« La prossimità dello straccio al gran 
» tubo conduttore del gaz per le osserva- 
« zioni fotometriche indurr ebbe a credere 
« che si tratti di un tentativo fallito d’ in- 
« cendio ». 

Nel Comune di Carpaneto presso Pia- 
cenza edbero luogo gravi disordini del mer- 
cato, a causa dell’alto prezzo del grano. 


AREZZO — La Corte d'Assise ha asso- 
luto Gio Batta Tiberi vice-cancelliere del 
Tribunale Civile e Correz'onale di questa città, 
accusato, e reo confesso di diciotto falsità 
di recapiti mercantili e documenti pubblici. 

È questa una nuova prova del come si 
amministra la giustizia nel Regno d' Italia. 

BOLOGNA — La Casa Camillo Carpi, 
che godeva molta riputazione, ha fallito per un 
milione. Il Carpi, dopo di avere dato la 
sua dimissione di consigliere comunale è 
partito da Bologna. 


CAS RTA — T giurati hanno profferito 
un verdetto negativo nella causa contro il 
percettore imputato di un vuoto di cassa di 
L. 38,000, ch'egli stesso si era offerto di 
pagare per evitare il processo! 

COSENZA — Nel carcere giudiziario si 
è verificata una ben calcolata ribellione dei 
detenuti. Nella lotta che ne segni con la 
truppa rimasero morti due detenuti ed al- 
cuni altri feriti, — Ciò non ostante una 
quarantina trovarono la via di evadere dal 
carcere. Inseguiti dalla forza ne sono stati 
arrestati una trentina dopo però una nunva 
lotta, nella' quale qualcuno degli evasi è ri- 
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masto morto, l'egli altri otto o dieci fuggi- 
tivi non si è fin qui potuto rinvemre le 
traccie. 


CUNEO — Il Tribunale Corfezionale di 
questa città ha assoluto alcuni individui di 
Valdieri, 1 quali erano imputati di ribellio- 
ne per essersi opposti con violenza alla de- 
liberazione del Consiglio municipale che vo- 
leva vendere alla casa privata del Re al- 
cune montagne 


FIRENZE — Il commendatore Grimaldi 
Direttore dell’amministrazione del fondo per 
culto, ha scoperto una specie d'assuciazione 
ladronesca costtuitasi fra vari dei suoi im- 
piegati. Costoro mediante certificati di vita 
falsi facevano comparire come viventi dei pen- 
sionati morti, e riscuotevano mandati inte- 
stati à medesimi, Capo di questa ladroneria 
( dice il giornale la Perseveranza ) era un 
romano che viveva con molto lusso, ed il 
quale fu arrestato unitamente ad un impie- 
gato dell'ammimstraz. del fondo pel culto. 
Vennero pure arrestati, un impiegato del- 
I Intendenza di Finanza di Napoli che  te- 
neva mano alle frodi pei mandati pagabili 
per mezzo dell’amministraz, di cui faceva 
parte, ed un altro individuo che una volta 
era in qualità di straordinario presso gli 
uffizi dell'amministraz. del fondo pel culto, 
ed ora era impiegato nella Banca romana. 

Questo stato di cose, questo disordine 
deplorevole (dice lo stesso giornale ) è co- 
mune a tutti gli uffizi. 

MILANO — Il Governo, e Municipio, 
onde porre freno alnumero sempre crescen- 
te dei delitti fa costruire con grande atti- 
vità un carcere cellulare nel quartiere di 
porta Genuva. 


NAPOLI —- Il 1. corr., nella Chiesa di 
S. Ferdinando, Monsig. Acquaviva riceveva 
con i riti solenni della Chiesa l'abiura dal 
protestantismo di una giovane tedesca. 

Facevano da matrine alla neofita le il- 
lustri «lame, marchesa di S. Erasmo, e Con- 
tessa del Carretto. 

— Sabato 2 corr. un immenso numero di 
fedeli accompagnò nel Duomo la processio- 
ne in onore del prezioso sangue di S, Gen- 
naro, 

Il giornale La Discussione di Napoli 
scrive che l'onorevole Luigi Manzella, de- 
putato di Teggiano, nelle ore estreme di 
vita chiese ed ottenne tutti i conforti della 
religione cattolica, mtrattando anche, nella 
pienezza de’suoi sensi, quanto, nella sua 
qualità di deputato, aveva fatto, detto 0 
scritto contro la Chiesa e contro la Santa 
Sede. ° 


RAVENNA — Lunedì, un operaio stan- 
co della vita si suicidò vicino al campo san- 
to tirandosi un colpo di revolver sotto la 
gola. — L' infelice rimase subito cadavere. 

Dal ,]. gennaio al lunedì scorso, dice il 
giornale il Ravennate, la nostra città è sta- 
ta funestata da 14 suicidi. 

TORINO — La salute della Duchessa 
d'Aosta è in continuo miglioramento. Da 
qualche giorni S. A. può fare una passeg- 
" giata: fra poco potrà recarsi a villeggiare 
nel Castello di Moncalieri, 
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FRANCIA — Mentre si attende la pros- 
sima riapertura dell'Assemblea, si continuano 
a discutere sulla stampa i progetti di legge 
che dicesi doversi presentare all'Assemblea 
stessa, e che ora sèmbrano in gran parte 


- abbandonati. 


Un movimento abbastanza pronunciato si 
nota nella Destra, una reazione salutare 
contro gl’ intrighi di coloro che hanno in- 
ventato la Repubblica settenale che dovreb- 
be poi servire di ponte sicuro ad una Re- 
pubblica definitiva. i 

L'idea insomma dei poteri personali, 
che rappresentano il vero senso del voto 
del 20 novembre, tende a prevalere assolu- 
tamente nelle sfere governative, Sarebbe ora 
che tutte le frazioni di destra si riuniscono 
nell’ intento di salvare la Francia, e che 
procedano diritto al loro fine senza badare 
al chiasso che si fa intorno ad esse per ral- 
lentarne il cammino. ; 

La più importante riforma costituzionale 
che il Governo del maresciallo Mac-Mabon 
intende di proporre all'Assemblea è l'istitu- 
zione dì una Camera Alta. Ma vi sono di- 
spareri sul modo col quale essa debba es- 
sere costituita e sulle sue attribuzioni, Le 
idee del sig. Broglie non possono certo es- 
sere gralite alla sinistra dell’ Assemblea, I 
membri della Camera Alta dovrebbero es- 
sere nominati in parte dal Governo, e in 
parte dai Consigli provinciali, ponendo in 
pari tempo dei limiti strettissimi di eligibi- 
lità, 

Quanto alle attribuzioni di essa, figure- 
rebbe fra le prime quella di dividere col 
Governo la facoltà di pronunciare lo scio- 
glimento della Camera bassa, il che la co- 
stituirabbe in una condizione di superiorita 
in faccia a questa. 


SPAGNA — Non deve credersi che l’ab- 
bandono di S. Abanto, e di S. Giuliana, e 
di Bilbao per parte dei Carlisti, sia il segno 
di una sconfitta, Il maresciallo Elio si è de» 
ciso ad eseguire un movimento di ritirata 
per motivi strategici, 

Una ragione che fa credere che la riti 
rata dei carlisti sia una manovra stratte- 
gica, è la poca resistenza che essi oppo-ero 
ella marcia del maresciallo Concha e Ser- 
rano. 

Il 2 maggio le truppe repabblicane  fe- 
cero il loro ingresso a Bilbao con alla loro 
testa i marescialli Serrano e (Concha. La 
plebaja di Bilbao sguinzagliata appiccò fuo- 
co ed inceniliò le case dii molti carbsti che 
popolano quella sventurata città. 

Ora i repubblicani diriggono le loro 
mosse contro Durango, quartiere reale del- 
l’armata carlista, ma questa saprà ritirarsi 
a tempo per attirare il nemico in posizione 
a se vantaggiosa. 


Serrano è ritornato già a Madrid, e 
Concha ha assunto il comando in capo del- 
l’ esercito del Nord. Se la fortuna delle ar- 
mi per un momento sorrule al governo di 
Serrano, ora guai anche più seri gli sovra- 
stano da altra parte. Zorilla non tarderà 
molto a mettersi alla testa dei radicali: con- 


tinua sempre la lotta degli Alfonsisti e dei 
costituzionali contro Castellar, cioè lotta tra 
la monarchia e la repubblica. Sagasta evita’ 
pronunciarsi: ma Zorilla, Castellar, Sagasta 
sono poi tuti uniti a perseguitare il gover- 
no di Serrano. 

Un recente telegramma da Barcellona 
annunzia uno scontro avvenuto fra le colon- 
ne dei brigadieri Esteban e Cirlot con le 
truppe riunite sotto il comando di Don Al- 


fonso, nel quale queste sarebbero state bat- 
tute. 


AUSTRIA-UNGHERIA — Il principe 
Czartoryski si è inteso col giornalista Wier- 
zbikli sul progetto di co-tituire un comita- 
to polacco, per dirigere la stampa, allo sco- 
po di operare un ravvicinamento fra la Rus- 
sia e la Polonia. Il comitato avrà per or- 
gano la Gazeta Nerodowa e pubblicherà a 
Vienna un giornale francese. Il principe 
Czartoryski e sicuro di avere 1’ appoggio 
dell’Austria e della Russia. 

L’ Arcivescovo di Bolzano sospese a di- 
vinîs l’abate Prato, deputaco del Trentino 
al Parlamento, per 11 suo contegno durante 


la discussione e nella votazione delle leggi 
confessionali, 


GERMANIA — Lo Czar di Russia arri- 
vò a Berlino il 3 maggio, e fu ricevuto al- 
la stazione con ogm dimostrazione d'affetto 
dall’ imperatore Guglielmo, dai Principi 
Reali e dai marescialli dell’ Impero Germa» 
nico 

Il Conte Arnim, dopo avere abbandona- 
to l'ambasciata di Francia, il 1 maggio fe- 
ce ritorno a Berlino, ma non si dette alcu- 
na premura di visitare il Cancelliere dol- 
l'Impero. Il conte è caduto in disgrazia 
anche della Corte per la sua lotta coll’ on- 
nipotente Bismark; ma d'altronde questa 
doveva essere la fine di chi tradiva il mi- 
gliore dei Sovrani. 

È stato rimarcato a Berlino, che l’inca- 
ricato d'affari ufficioso della Spagna, signor 
Vallès è stato nei scorsi giorni invitato ad 
una sozree di Corte, 


Le speranze democratiche 


ER NO 


I monarchici liberali hanno un bel fare; 
ma non riusciranno giammai a tener con- 
tenti o almeno rassegnati al presente ordine 
di cose i luro fratelli democratici liberali. } 
Giorni sono il Conte Sindaco Pianciani pro- 
testava a’suoi elettori, che mal si adatte- 
rebbe a restare in Roma che fosse antica-. 
mera del Vaticano. L’ altro giorno il Uola- 
cito a Porta Sì, Pancrazio metteva in un 
fascio il Vaticano e il Quirinale, e confon- 
deva siccome rei di lesa democrazia quei 
che vanno a strascinar le ginocchia 0 al 
Vaticano 0 al Quirinale; e nelle due corti 
vedeva indistintamente Za speranza di gua- 
dagni, di ordini cavallereschi, e le lusinghe 
del potere, le quali cose secondo lui, sono 
allettative de’cortigiani. Quindi per eccesso 
di generosità prometteva di dare 3 perdono 
quando l’ossa de'tiranni (non sappiamo se 
del Quirinale o del Vaticano) giacerunno 
sotto l'erba. 
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Le parole del Colacito hanno fatto im- 
punemente il giro de' nostri giornali, nè ci 
potevamo persuadere come la regia procura 
non avesse veduto in esse nep) ur l’ ombra 
di que’ soliti voti di «istruzione Ma eviden- 
temente il Vaticano ha salvato dagli artigli 
del fisco il discorso del Colacito. Se quelle 
amare parole si fossero fermate al Quirina- 
le, la cosa era ben diversa. Sebbene, non 
sapremmo veramente quale altro indirizzo, 
fuori del Quirinale, possano avere in questi 
tempi Za speranza di guadagni, e le lusin- 
ghe del potere; e quindi a chi sieno dirette 
le parole: oggi noi dobbiamo odiare, non 
possiamo concedere îl perdono e l'oblio, per- 
chè troppo abbiamo sofferto, con quel che 
siegue. Ma tant'è: i frammassoni, i liberali 
di qualunque genere hanno uno scopo co- 
mune, a raggiungere il quale lavorano d'ac- 
cordo, e questo scopo è la distruzione del 
Regno di Cristo sulla terra. In grazia di 
questo comune interesse sì perdonano tal- 
volta a vicenda certe ingiurie; ma queste 
però non tardano a rincrudire nella divisio- 
ne della preda, vale a dire nella divisione 
de’ guadagni e del potere. 
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Cose Cittadine 


è ne 


Il Circolo della Caccia ha proceduto al- 
l'elezione «lei membri componenti il suo 
nuovo Consiglio d'Amministrazione. I Duca 
di Marino, Marco Antonio Colonna, n'è il 
Presidente. 

Il suddetto Circolo ha poi trasferito la 
sua Sede nel 1. piano del Palazzo Bonac- 
corsi sul Corso, dove paga la pigione an- 
nua di Lire 10,000. 

Anche in quest'anno ha avuto luogo fuo- 
ri la porta S. Panerazio la riunione dei re- 
duci per festeggiare l’anuiversario del 29 
aprile 1849. i 

La Comitiva presieduta dal solito Gene- 
rale Avezzana componevasi di circa 200 
persone, fra le quali il numero minore era 
costituito dai reduci stessi, 

Quella riunione si sciolse, dopo di ave- 
re decretato il tradizionale, ed inevitabile 
telegramma a Garibaldi. 

Martedì mattina fuori la porta del Po- 
polo furono rinvennti ramminghi due fanciul- 
li, uno di quaturo, l'altro di sei anni ab- 
bandonati dalla madre, la quale rintracciata 
dalle Guardie municipali dichiarò di essere 
stata a ciò indotta perchè non avea mezzi 
di poterli nutrire!]! 

In Frascati fu arrestato come truffatore 
il'Direttore del giornale liberale, che si pub- 
blica in quella Città col titolo L'Eco del 
Tuscolo. 

L'ufficio tecnico municipale ha terminato 
i studi del progetto d’arginatura al Tevere. 
La spesa preveduta per metterlo in esecu- 
zione ascenderebbe a 838 milioni di lire, 
esclusa però la costruzione dei nuovi ponti. 

La Giunta comunale si occuperà di que- 
sto progetto in una delle prime sedute. 
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Un grave disastro avvenne martelì de- 
corso circa le ore 5 ]{2. 

Due muratori precipitarono dal cornicio- 
ne del fabbricato in costruzione in Via Stroz- 
zi di proprietà del Signor Piacentini. 

Quei disgraziati furono subito tratti dal- 
le macerie, ma momenti dopo cessarono di 
vivere. 

Nello stesso giorno un contadino cadde 
da un albero ed ‘avendo battuto la testa so- 
pra un sasso restò cadavere. 

I dormitori municipali ricoverano tutte 
le notti, da otto a nove cento individui, e 
le cucine economiche, non hanno minore 
affluenza: in quella di Termini specialmen- 
te, ogni giorno si esitano, oltre alle razioni 
complete, mille di sola minestra. 

Il Re Vittorio Emanuelle ‘è partito Ve- 
nerdì 8 corr. per Firenze. 


dla 


Martedì 5 corr. maggio dopo breve ma- 
lattia passò a miglior v.ta il giovine Artu- 
ro Galuppi poco più che quadrilustre, dopo 
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ricevuti tutti i conforti della nostra Santa 

Religione. Esso fu tirocinante negli ufficii 

dell’Intendenza militare Pontificia, e fedele 

alla sua bandiera, abbandonò il servizio, 

non appena sì compiè l'occupazione di Ro- 

ma dalle RR. truppe. i 
Sia pace all'anima sua. 


NOTIZIE MILITARI 
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RUSSIA - Da un rapporto amministrativo 
pubblicat» dal Ministero della guerra risul- 
ta che uffiziali superiori dell’ esercito rego- 
lare di Russia, compresi gli uffiziali di Sta- 
to maggiore e i generali, ammontavano il 
1. gennaio 1873 a 28.394. L’ effettivo dei 
soldati semplici e degli officiali era di 727,238. 
La fanteria comprendeva 569,476 uomini, 
la cavalleria 62,632, l’ artiglieria 78,288; e 
il genio 16,922. 

ITALIA — Il Re Vittorio Emanuele ha 
nominato suo primo aiutante di campo il 
generale Medici, a comandante del corpo di 
Stato maggiore il generale Bartolè- Viale, 
nominando il generale Parodi, che ora oc- 
cupa un tal posto, al comando della divi- 
sione militare di Genova, vacante pel col- 
locamento a riposo del generale Della Chiesa. 

INGHILTERRA — La marina da guer- 
ra inglese in esercizio al 1. marzo ultimo 
comprendeva 240 navi con 1,737 cannoni, 
25,170 uomini ed officiali, 2801 mozzi e 5,980 
guardie-marine. Le sue forze eran ripartite 
nel seguente modo, 

Stazione del Mediterra neo 15 navi, 90 

cannoni, 2642 uomini. 

Stazione dell’ America del Nord e delle 
Indie occidentali; 16 navi, 40 cannoni, 2,306 
uomini. 

Stazione dell'America del Sud, 5 navi, 
81 cannoni, 542 uomini, 

Stazione del Pacifico, 10 navi, 68 can- 
noni, 1,770 uomini. 

Stazione delle In lie orientali, 9 navi, 74 
cannoni, 1,499 uomini, 

Stazione del Capo e dell’Affrica occiden- 
tale, 12 navi, 75 cannoni, 1746 uomini. 


tam premere 


Stazione della Cina, 20 navi, 121 canno- 
ni, 2,429 uomini. 

Stazione dell’Australia, e navi. 39 can- 
noni 924 uomini, 

Totale 96 navi, 610 cannoni, 13,127 
uomini, 

Le squadre staccate si compongono di 17 
navi con 183 cannoni e 4,642 uomini di 
equipaggio ; la squadra della Manica’ era 
formata da 7 navi con 122 cannoni e 3654 
uomini di equipaggio. 

Il rimanente delle forze navali inglesi 
era destinato alla difesa delle coste, al ser- 
vizio dei porti ecc. 

Secondo po il bilancio per 1 esercizio 
187475 la spesa per l'esercito ammonta a 
lire 382,132,500 per unaforza totale di 125,030 
uomini. 

A questa cifra conviene aggiungere ii 
numero delle forze inglesi nelle che Indie 
ascendono a 62,840 uomini. 


Opportunità 
di munire di vanga tutta la fanteria 


per 


Già da varii anni sonosi introdotti nella 
fortificazione campale le trincee  speditive 
costruite dalla fanteria quasi sghembo nei 
terreni piani. e scoperti, onde sottrarsi per 
quanto è possibile dall'effetto micidiale del- 
le attuali armi da fuoco a tiro rando. 

I francesi se non erro furono i primi a 
praticarle per istruzione al campo di Cha- 
lon nel 1868, ma uffiziali competentissimi 
misero fin d'allora molt» in forse |’ utilità 
pratica di siffatto trinceramento sul campo 
di battaglia. 

Però quantunque i vantaggi e gl’ine m- 
venienti si libraio, tuttavia talvolta può 
essere utile, anzi indispensabile di coprire 
il tantaccino dietro questo riparo artificiale, 
ch'egli stesso può costruire in pochi munuti, 

Peraltro ad ottenere un simile risultato, 
sopratutto la speditezza della costrazione, 
occorre che il soldato di fanteria sia munì- 
to di una vanga che mentre serve di stru- 
mento da pioniere tenga luogo nel tempo 
stesso da sciabola baionetta. 

Dalla cronaca militare estera n. 9, che 
si pubblica in Roma noi togliamo la descri- 
zione di una vanga proposta da un uffiziale 
prussiano e che raggiunge, ci sembra, le 
condizioni richieste di sopra ed ecco come 
l’autore ce la descrive. 


« La vanga dovrebb'essere costruita in 
« modo che possa dividersi facilmente in 
« due parti cioè nel manico e nella lama 
« affinchè si possa portarla el advperarla 
« unita oppure disgiunta Nel combattimen- 
« to, quando non si ha da serv:rsene, la sì 
« porterebbe separata; il manico unito alla 
« canna del fucile servirebbe eventualmente 
« di baionetta, e la lama costruita di ac- 
« ciaio verrebbe portata sul peito come co- 
« razza. In tal modo si renderebbe inutile 
« la baionetta e ciò diminuirebbe indiretta- 
« mente il peso della vanga stessa, Allor- 
« chè poi le truppe devonsi impiegare sol- 
« tanto nell'offensiva non avrebbesi che da 
« fare innastare il manico ad uso di baio- 
« netta, e s'impedirebbe così la costruzione 
« arbitraria di trincee fuori di tempo. Que” 
« sta baionetta avrebbe su quella che ora 
« si usa il vantaggio della maggior lun- 
« ghezza unita colla maggior leggerezza >. 
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E IN DIFESA DEL PAPATU 


OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM È 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EJUS 


Chiese Parrochiali 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
Iuogo la essa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pontefice , e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 


alle ore dieci antimeridiane. 


Lunedì 18 S. Marco, 

Martedì 19 S. Nicola in Carcere. 
Mercoledì 20 S. Maria in Monticelli. 
Giovedì 21 S. Agostino, 

Venerdì 22 S. Angelo in Peschoria. 
Sabato 23 S. Lorenzo in Lucina. 
Domenica 24 S. Maria Maddalena. 


\Vavavavava: 


I TRIONFI 


DEL TORRE E DEL MINGHETTI 
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Gli allori trionfali colti dal Torre 
prefetto di Milano nel proibire le feste 
religiose di quella Città, fanno un degno 
riscontro con quelli non meno gloriosi 
che stà cogliendo in Montecitorio il mi- 
nistro Minghetti nel riportare la facile 
vittoria, di vedere approvati i suoi prov- 
vedimenti finanziarii. I due fatti, per 
quanto disparati, esprimono nella sua 
interezza il vero ideale della politica li- 
berale, e assommano i vantaggi vera- 
mente stupendi che il liberalismo gover- 
nante va apprestanlo a questa Italia, 
del cui amore i nostri liberali sì strug- 
gono. Questi vantaggi si cpilogano in 
due parole, irreligione e miseria. Tutti 
gli sforzi de’ nostri governanti sono di- 
retti ad aprire e ad inasprire sempre 
più queste due piaghe nel seno della 
nazione; e pare che lor tardi il momen- 
to di fare dell’Italia cattolica e ricca 
un bordello di empietà e di dispera- 
zione. 
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Vero è che non così facilmente po- 
tranno riuscire nella primà parte del- 
l'impresa, come purtroppo riescono nel- 
la seconda; ma ciò non dimirfuisce il me- 


rito liberalesco dell’opera a'cui si sono 
accinti. 


La proibizione delle feste religiose 
in Milano non è che un incidente della 
gran trama ordita a danno del Cattoli- 
cismo. À sterminare il culto di quella 
Religione, che è pur la Religione dello 
Stato e della vera Italia, sono volti gli 
interessi della frammassoneria dominan- 
te. La spogliazione del clero, oltre l’a- 
more e la divisione della preda, offriva 
anche la maniera la più acconcia a da- 
re un colpo al culto religioso. Ognun sà 
infatti che una gran parte delle rendite 
ecclesiastiche era impiegata al decoro 
del culto, e al mantenimento delle chie- 


se. Non si poteva quindi dubitare, che , 


sperperati i beni, il tenue assegnamen- 
to fissato pel culto, assegnamento pro- 
blematico sempre, e riducibile a minime 
proporzioni ed al nulla, avrebbe fatto 
chiudere più chiese, e ridotta al silen- 
zio la pompa delle sacre funzioni. 

Ma quando questo modo indiretto 
non bastasse a sopprimere il culto cat- 
tolico, il Torre ci ha faito conoscere co- 
me si possa direttamente e speditamen- 
te pervenire allo scopo. Basta che un 
giornale democratico accenni a presagi- 
re disordini per questa o quella festa 
religiosa; basta che un Cavallotti qua- 
lunque si levi nella Camera ad inveire 
contro i riti religiosi di questa o quella 
solennità" della Chiesa; come ha fatto 
per la processione di Milano; e i Pre- 
fetti docili alle intimazioni delle sette, 
di cui fanno parte, e a cui hanno giu- 
rato obbedienza, decreteranno la chiu- 
sura delle chiese e la celebrazione reli- 
giosa delle feste; invocando, ben inteso, 
i grandi principii della libertà della 
chiesa e della libertà di coscienza. In 
forza de'quali principii permetteranno 
nello stesso tempo altre processioni per 
onorare la memoria delle celebrità fram- 
massoniche, e per dare sfogo innanzi ai 
loro cadaveri all’ eloquenza demagogica 
d’ inverecondi tribuni. E in caso che i 
giornali cattolici se ne tenessero offesi, 
sì griderebbe a’liberticidi e peggio. 

Dovremmo dire qualche cosa della 
seconda piaga, che il liberalismo gode 
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d'infliggere all'Italia, e celebrare il trion- 
fo del Minghetti nel suo glorioso ci- 
mento. Ma ce ne dispensano i fatti ab- 
bastanza notorii, e la confessione stessa 
de’partigiani i più aperti del ministero. 
Basterebbe dare un occhiata alla Stati- 
stica del Regno d’Italia; Amministrazio- 
ne pubblica, bilanci Provinciali, anno 
1871-72, stampata in Roma, nella stam- 
peria reale. Senza perderci nel laberinto 
delle cifre, che tutti possono consultare, 
ne accenneremo il finale risultato. Bi- 
lancio del Regno in aumento; bilancio 
4, delle Provincie in aumento; bilancio dei 
‘«Comuni in aumento; in una parola: au- 
‘mento progressivo di spese, e però d’im- 
oste e di debiti per pagarle. E sicco- 
2° dal 1862 al 1872 l’aumento progres- 
“sivo si è verificato ogni anno sempre, 
così è da credere che questo progresso 
di on si arresterà neppure negli anni suc- 
< cessivi. La prospettiva per gl’ Italiani 
non può essere più lusinghiera! Posso- 
no pure i liberali applaudire al trionfo 
gel Minghetti, come applaudano al trion- 
fo del Torre, i quali rappresentano così 
bene la vera missione del liberalismo, 
che è il demoralizzare, e depauperara 
le nazioni. 


NOTIZIE DEL VATICANO 
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Mercoldì 13 corr., giorno natalizio del 
S. Padre, si trovarono riuniti nelle sale del 
Vaticano molti Vescovi, e Prelati, una co- 
spicua parte della nobiltà e della più scelta 
borghesia romana, un ragguardevole nume- 
ro di Uffiziali superiori e subalterni di ogni 
Corpo del disciolto Esercito Pontificio; l'UE 
ficio di Presidenza del Consiglio della Fede- 
razione Piana delle Società cattoliche ro- 
mane, una deputazione del Collegio Pio- 
Latino-Americano, e molti distinti forastie» 
ri, i quali tutti vi sì erano recati al offrire 
a S. Santità gli omaggi di felicitazione sia 
loro personali sia delle società, corporazio- 
ni, o classi che rappresentavano. 

S. A. R. la Principessa di Thurn e Ta- 
xis, sorella dell’Imperatrice d'Austria, Vera 
anch' essa. 

I S. Padre uscì dalle sue stanze verso 
il mezzodì accompagnato da circa venti Emi 
Cardinali, accolse benignamente gli omaggi 
di tutti, e per tutti ebbe qualche pater- 
na parola. Agli uffiziali, come ad alcuni 
sotto-uffiziali che vi si erano uniti, del suo 
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disciolto Esercito, presentati da S. E. il Sig. 
Generale Kanzler dagnò fare benevola par- 
ticolare accoglienza ammettendoli tutti indi- 
stintamente al bacio della Sacra Sua destra. 

In questa circostanza il Sig. Cav. Belli, 
già Tenente nei Dragoni ebbe l'onore di umi- 
liare al S Padre un esemplare del Giorna- 
le L’Eco d'Isanro «he sì pubblica a Pesaro. 

Giovedì, festività dell'Ascensione, il S. 
Padre ammetteva all'udienza la  Congrega- 

. zione delle figlie di Maria a Villa Lante, in 
numero di 200 presentate da S. E. la si- 
gnora Principessa Massimo che lesse un affet- 
tuoso indirizzo ed umiliò a piedi del Trono 
cinque pianete di tutti i colori per le Chiese che 
ne abbisognassero. S. Santità rispose all’in- 
dirizzo, gradì il dono ed impartì a tutte 
l’Apostolica benedizione. 

Fra le numerose udienze accordate da 
S. S. nella settimana scorsa, meritano spe- 
ciale menzione le particolari cui furono am- 
messi il Duca de Chaulnes, Tesoriere del 
Consiglio generale dei Pellegrinaggi di Fran- 
cia, il Sig. Bouvrnisien di Parigi, uno dei 
membri più zelanti del Consiglio medesimo 
ed il Rev. sig. D. Pietro Picard, il quale u- 
miliò al Padre comune dei fedeli l’obolo del- 
l'amor filiale dei pellegrini. 

Venerdi mattina poi furono presentati al- 
la Santità Sua due Scrigni di ebano intarsiati 
in avorio, lavoro di una finitezza e perfe- 
zione veramente straordinaria dell’esimio ar- 
tista romano Sig Gatti, il quale prima d'in- 
viarli all’estero in esaurimento della com- 
missione ricevutane, ha voluto umiliarli al 
Sovrano Pontefice che ha gradito il pensie- 
ro, lodato e benedetto l’artista. 


Lensbabies 


Per isdebitarci della promessa da noi 
fatta ai nostri cortesi lettori nel n. 17 del 
nostro giornale, di tenerli cioè informati 
della decisione che la Corte dei Conti avreb- 
be pronunciata sulla nota causa delle pen- 
sioni ai militari pontifici di bassa forza di- 
scussa in pubblica udienca il 17 p. p. Apri- 
le, abbiamo più volte mandato per averne 
comunicazione; ma fino a tutto ieri ci si, è 
sempre risposto, che non si poteva ancora 
pubblicaria o perchè mancava la firma del 
presidente, o perchè non era ancor stata ri- 
veduta dalla Procura Generale, o perchè 
mon erano ultimate le copie prescritte dal- 
la legge, perchè in una parola non erano 
state esaurite tutte le innumerevoli, ed inu- 
tili formalità, colle quali il pubblico è ves- 
sato dalla burocrazia del Regno d' Italia. 
Non ostante ciò abbiamo potuto sapere, che 
la decisione è negativa. 

Le ragioni che assistono la bassa forza 
pontificia dal lato giuridico, e da quello del- 
l'applicazione che in altri cento e cento casi si- 
mili ne ha fatta la stessa Corte Giudicante 
sono di tale evidenza, e tanto, chiaramente, 
come noi già dicemmo, esposte dal sig. Con- 
te Antonio Avv, Sacconi, che ogni uomo 
onesto senza avere un gran concetto, che 
non lo si può avere, della giustizia italiana 
dovrebbe rimanorne maravigliato; noi all'in- 
contro per nulla lo siamo, essendo a nostra 
notizia, che disposizioni amministrative re- 
datte nel mistero degli uffici vi hanno in- 
fluito. AREOPAGETI ITALIANI è così che 


voi esercitate il vostro nobile ufficio verso 
quelli, che a voi s1 presentano per rivendi- 
care incontrovertibili ed inconcussi diritti? 
Al Governo poi, che mentre faceva redigere 
e comunicare alla Corte quelle disposizioni 
a danno di questi infelici li spingeva, e si 
forza tuttora di spingerli a fare un inutile 
consumo di carta bollata per domandare la 
loro pensione, chiederemo se è questa la 
BUONA FEDE che si usa nei suoi pubblici 
uffici? Noi non potremmo dare una franca 
e giusta risposta che appunto per essere 
FRANCA E GIUSTA ci farebbe forse ca- 
dere negli artigli dell’ IMPARZIALISSIMO 
Fisco; il cortese lettore potrà darsela facil- 
mente da sè medesimo. 
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BOLOGNA — Il giorno 7 corr., nelle 
ore pom. cadde sulla nostra città una gra- 
gnola straordinaria. I chicchi della grandine 
del peso medio di 20 grammi, avevano ri- 
coperte le vie e i tetti per una altezza di 
15 centimetri circa, onde fu necessario ope- 
rare lo sgombero come sì usa per la nevo 
nei giorni più rigidi dell’inverno, 

Da 60 anni non si ha memoria che sia 
quì caduta una grandine così precipitosa e 
in così grande quantità. 

— La processione pel trasporto della 
B. V. di S. Luca alla Metropolitana, ebbe 
lucgo sabato scorso con grande solennità e 
con imponente concorso di popolo. Il simu- 
lacro venerato della Vergine fu ricevuto a 
Porta Saragozza, dai Capitoli, dal clero, dal 
collegio dei parrochi, e dal popolo, tra il 
suono delle campane e lo sparo dei mortali. 

FIRENZE — Il giorno 7 corr. davanti 
il Tribunale Civile, e Correzionale ebbe luo- 
go la discussione del processo a carico de- 
gli imputati dei tumulti seguiti in questa 
città il giorno 8 p.p. aprile in occasione del 
meeting al Teatro Pagliano contro i RR. PP. 
Gesuiti. 

Il Tribunale d'accordo col P. Ministero 
pronunziò 1° assoluzione di tutti gli imputati. 

Era naturale !! 

— Nella decorsa settimana si manifestò 
un gigantesco incendio nei grandiosi magaz- 
zini di carbone del sig. Masson al Colle di 
Val d° Elsa. 

Malgrado la pronta intervenzione dei 
Pompieri di Firenze, e di Pisa accorsi con 
otto pompe, e la cooperazione di 400 operai 
dello stesso sig. Masson, il fuoco non fu po- 
tuto dominare, e per quattro giorni divorò 
non solo tutte le fabbriche ma 13,500 balle 
di carbone. — Disgraziatamente nè le fab- 
briche, nè il carbone erano assicurate. Si 
calcola che i danniammontano a più di 500,000 
lire. 

— Leggesi nel Conservatore di Firenze: 
« Gravi notizie corrono sullo stato di alcu- 
ne provincie; dove la propaganda interna- 
zionalista sarebbesi fatta più viva in conse- 
guenza delle deplorevoli condizioni econo- 
miche del paese Parlasi di richieste inces- 
santi di truppe per parte dei Sindaci e dei 
Prefetti; ma non osiamo declinare nomi fi- 
no a conferma dei fatti che ci vengono ac- 
cennati. » 

GENOVA — Negli scorsi giorni venne 
scoperta dalla Questura una estesa associa- 
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zione di malfattori. Diversi arresti furono 
già operati. 

MEDAGLIA (Lombardia ) — È stato 
arrestato il segretario comunale che dicesi ab- 
bia commesso delle falsificazioni di documenti 
a pregiudizio dell’amministrazione del Comune, 
ed anche abbia fatto firmare per sorpresa 
al sindaco, certo Vittadini, dei mandati in 
favore di persone che non esistono, 2 titolo di 
pensione o gratificazione 

MILANO — Un decreto del Prefetto per 
motivi di ordine pubblico ha proibita la 
processione, che doveva aver luogo lunedì 
in onore di Sant’ Ambrogio. 

L’ arca contenente le venerate reliquie 
del Santo fu portata di notte al Duomo, — 
fu portata (dice un giornale) di contrabando 
e quando i settari minacciosi, stanchi del- 
l’orgia, dormivano. 

L'autorità ha ceduto alle esigenze di un 
pugno di petrolieri, che, spalleggiati dal 
municipio, e dallo stessu governo, impongo- 
no ad una popolazione di non poter più 
adempiere ai riti più sacri del culto tradi- 
zionale garantito perfino dallo Statuto. 

Le feste quindi hanno avuto lungo in 
Chiesa con concorso innumerevole di fedeli 
e con l’intervanto di molti Vescovi. 

NAPOLI — Un cenciaiuolo, certo Luigi 
Daniele che esercita la sua miserabile indu- 
stria sui gradini della Chiesa dei SS. Apo- 
stoli ferì di due colpi di coltello un  fatto- 
rino dell’agente delle tasse, che gli intima- 
va di pagare la tassa sulla ricchezza mobile. 

PADOVA — Due medici di questa città 
vennero condannati dal Tribunale a pene 
correzionali per aver carpito danaro a re- 
clute della leva per farle esentare dal ser- 
vizio militare. ’ 

PALERMO — Il Precursore annunzia che 
alcuni sconosciuti tagliarono di notte tem- 
po, per vendetta, 18 mila viti di proprietà 
del sindaco di Bagheria, 
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FRANCIA — Il giorno 12 l'assemblea 
nazionale ha ripreso le sue sedute a Ver- 
sailles. 

La prima seduta fu ‘occupata all’esauri- 
monto dell’ incidente Piccon. del quale il 
Presidente dell'Assemblea lesse una sua let- 
tera giustificativa e la volontaria dimissione, 
quindi si occupò la Camera del sorteggio 
degli uffici, 

Si prevede da tutti una tornata tempe- 
stosa e gravida di avvenimenti. Il ministe- 
ro stesso si sente debole a vincere la cri- 
si che lo minaccia. 

L'Emo Cardinale Principe Chigi è stato 
ricevuto in udienza di congedo dal mare- 
sciallo Presidente della Repubblica. Sua 
Eminenza sta sulle mosse per ritornare 4 
Roma: lascia in Francia grata memoria © 
desiderio di se, 


SPAGNA — Che la ritirata dei Carlisti 
da Bilbao e da Somorostro fu il seguito d’un 
piano strattegico, viene oggi anche meglio 
dimostrato dall'avere Elio spedito truppe 
per bloccare Vittoria e S. Sebastiano; oltre 
di che ha fatto costruire alcune trincee nel- 
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le gole dei monti che conducono a Bilbao; 
per tal modo i Carlisti minacciano la linea 
dell'Ebro e della Guipuzcoa. 

D' altra parte il maresciallo Concha in- 
tende lasciare 10,000 uomini di truppe in 
Biscaglia, ed esso marciare alla testa delle 
tre divisioni di Echague, Martinez, e Cam- 
pos nella Guipzcoa, mentre altri due mila 
uomini di cavalleria colla divisione del ge- 
nerale Laserva difenderanno 1° entrata del 
distretto Rivera. 

Le divisioni Echague e Catalao marica- 
no nella direzione di Zornosa e Galdacano, 
‘ ove si trovano gli avamposti carlisti. Lizar 
raga ha preso le sue misure per dar loro 
battaglia. La linea di Durango è fortemen- 
te occupata dall’armata reale. 

Dorregaray si dispone a marciare per 
prendere i repubblicani di fianco e tagliar 
loro la ritirata nel caso in cui si dirigesse- 
ro nella Sierra Andia. 

Si crede imminente un combattimento 
sanguinoso; l’armata Carlista è piena di 
slancio, Rada e tutta la sua divisione è in 
linea paralella con Zarnosa, ma sulla stra- 
da di Ochandiano. 

La città Durango serve d'avamposto al- 
l’armata reale. ° 

Nella Catalogna il principe D. Alfonso 
concentra le sue forze per operare un colpo 
ardito; Regina de Vera colla sua divisione 
deve appoggiarlo. Le forze di Valenza e 
della bassa Aragona vanno a congiungersi 
coll’armata di D. Alfonso, 

A Madrid è riuscito al capitano genera- 
le e ministro Zabala di formare un nuovo 
gabinetto di conciliazione; ma non per que- 
sto la posizione del maresciallo Serrano si 
è rassodata. Tutti i partiti sono alle prese, 
e si teme che scoppi qualche movimento in- 
surrezionale, che poi finirà col facilitare a 
Carlo VII la sua marcia su Madrid. 

GERMANIA — Monsig, Ledochowski, 
l'invitto Arcivescovo di Posen, ha ricevuto 

‘ nel carcere una intimazione per comparire 
il 19 maggio dinanzi al tribunale di Posen; 
il vescovo lanisrewsk è citato egli pure aven- 
do asistito monsignore Ledochowski in 22 
casi, che si pretendono contrari alle leggi 
vessatorie oggi in vigore. 

I) ristabilimento del principe di Bismark 
continua a progredire. Egli dev’ essere par- 
tito il 16 per Varzin. Nella estate andrà ai 


{ bagni; ma non si sa in qual luogo; ciò di- 
penderà dal consulto dei medici. 

L' Imperatore Guglielmo dal giorno 9 si 
trova a Wiesbaden; prima di lasciare Ber- 
lino annò a visitare il suo gran cancelliere 
Principe Bismark. 

Nei circoli politici si parla con molta 
asseveranza di un nuovo convegno dei tre 
imperatori per giugno prossimo in Ems. 

La Dieta Prussiana approvò in terza let- 
tura il progeito di logge relativo all’ammi- 
nistrazione delle sedi episcopali vacanti il 


progetto suppletorio sulla educazione e sul- 
la nomina dei preti. 


INGHILTERRA — Il generale sir Gar- 
net Wolseley, il vincitore degli Ascianti, 
non ha accettato il seggio che il governo 
gli aveva offerto, in nome della regina, nel- 
la Camera alta, Tutti i giornali gli tributa- 


no lode per questo atto di non comune mo- 
destia. 


Lo Czar è arrivato il giornu 13 a Vind- 
sor, residenza della Regina Vittoria. 

Si parla con molta asseveranza nel mondo 
politico, del matrimonio del granduca Ales- 
sio figlio dello Czar colla più giovane fra 
le figlie della regina Vittoria, la principes- 
sa Beatrice. Il gran Duca è nato nel 1850, 
la principessa nel 1857. Questo matrimonio 
raffermerà ancor maggiormente i nuovi le- 
gami amichevoli che già tengono unite le 
corti di Londra e di Pietroburgo. 

RUSSIA — Il granduca Nicolò fratello 
dello Czar è partito per ispezionnre le trup- 
pe nelle provincie interne 

Il Khan di Khiva continua a fadelmen- 
te osservare le condizioni impostegli dalla 
Russìa nel trattato di pace. Di recente 
ha severamente gastigato taluni suoi sud» 
diti che avevano commesso piraterie a dan- 
no di viaggiatori russi commercianti. 
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Predizioni dell'Astronomo Nick di Périgueur 
per il mese di maggio. — « Ta declinazione 
boreale ascendente degli astri elevandosi grada- 
tamente, le correnti si avvicineranno alla nostra 
zona, per cui il mese di maggio sarà più acci- 
dentale di quello d’aprile sulla Francia è sui 
paesi limitrofi. Tempo variabile, tempestoso, agi- 
tato, nell’ insieme piuttosto umido che secco, 
Alcuni rischiarimenti nelle epoche critiche, con 
radiazioni solari molto vive. Variazioni brusche 
nella temperatura. Notti fresche. Diffidarsi del- 
l’ irradiazione notturna particolarmente allo ap- 
prossimarsi dei Zunestizii e dell’ apogeo verso 
il 1, 6, 18, 26 e 81. Tempeste violente ad in- 
tervalli e specialmente dal 9 al 26 da dubitarsi 
grandine e trombe d’ acqua. » 


pera 


Cose Cittadine 


Il Municipio ha ottenuto la facoltà di 
espropriare una parte del palazzetto Sciar- 
ra per essere demolita, e sulla di cui su- 
perfice dovrà sboccare la nuova via Nazio- 
nale. 

La perizia all’ uopo redatta, per ordine 
del tribunale, stabilisce un milione e 200 
mila lire il prezzo da pagarsi dal Comune 
per quella parte del palazzetto!!!1 

Le Guardie di Questura, durante la de- 
corsa settimana hauno arrestato più di 170 
individui la maggiore parte vagabondi. Fu 
arrestato egualmente un tale che si era 
dato da qualche tempo all'industria di 
falsificare monete ed altri oggetti antichi, e 


li vendeva a qualche antiquario e ai fore- 


stieri, dicendoli trovatì in questi, o in quelli 
scavi. 

Il Pittore Ferdinando Monacelli passeg- 
giando mercoldì sera nel quadrivio delle 
Terme di Caracalla fu assalito da tre indi- 
vidui armati di coltello, i quali gli tolsero 
il portamonete e l'orologio. 


Nella settimana scorsa due individui 
hanno tentato suicidarsi gettandosi nel Te- 
vere, ma a tempo ne furono impediti. 

La Giunta spogliafrice del patrimonio 
ecclesiastico ha preso possesso del monaste- 


ro delle religiose Cappuccine al Quirinale. 

Fino ad ora sono 86 i conventi espro- 
priati. 

Oltre ad essere spogliati, i religiosi so- 
no anche carcerati, perchè sulla Piazza di 
8. Carlo al Corso, le Guardie di Questura 
arrestarono, sabato scorso, un religioso del- 
l'ordine dei Trinitari sotto il pretesto che 
andava questuando !!! 


ni 


Il Ministro Minghetti ha proibito agli 
impiegati del suo Ministero di fumare du- 
rante le ore d'uffizio. 


Il giorno 8 corr., dinanzi il Tribunale 
correzionale di Roma fu discussa la causa 
concernente una colossale truffa, tentata da 
un impiegato al genio civile. Il sig. Lamman 
Kermann, rappresentante di un sindacato 
costituito da varie provincie siciliane per la 
costruzione e attivazione di una linea ferro- 
viaria fra Palermo e Trapani, incontrò il 4 
febbraio p. p. nella Birreria Morteo in Ro- 
ma, il sig. Federico Leoni impiegato all'uf- 
ficio del Genio civile, col quale trovavasi 
già in relazione di affari, e questo gli mo- 
strò una lettera ministeriale con cui ingiun- 
gevasi al sig. Lamman di versare un milio- 
ne per ottenere la concessione; ma la let- 
tera essendo poi stata riconosciuta falsa, ven- 
ne iniziato un processo contro il Leoni per 
truffa e così è stato condannato ad un anno 
di carcere e a 400 lire di multa. 


n 


Domenica scorsa, la 1. e 3. Legione del- 
la guardia nazionale, in tutto 500 fra militi 
uffiziali fecero una passeggiata militare fino 
a Tor-Pignattara. 

Al momento che le Legioni si dispone- 
vano a far ritorno in Roma arrivò il conte 
Pianciani a cavallo, e seguito da un  bril- 
lante stato maggiore le passò in rivista as- 
sistendo quindi al loro défilé 


e 


AVVISO SACRO 


Oggi (Sabato) alle ore 6 1j2_ pom, nella 
Ven: Chiesa di S. Maria in Vallicella detta 
la Chiesa nuova ha principio la novena del 
glorioso Apostolo di Roma S. Filippo Neri. 


UN 


NOTIZIE MICCPARI 


Ù 


ITALIA — Il Consiglio Comunale di Mi- 
lano, nella seduta del 6 maggio, ha votato 
ad unanimità la proposta di ripristinare il 
collegio militare nel locale di S. Luca. 

Verso la fine del corrente mese gli uf- 
fiziali allievi della scuola di guerra, si re- 
cheranna in Avigliana, dove, sotto la dirc- 
zione del Colonnello Ricci attenderanno ad 
esercitazioni tattiche per una quindicina di 
giorni. 

Il ministro della guerra ha determinato 
che i volontari di un anno, attualmente in 
servizio presso i distretti, siano riuniti in 
tre battaglioni autonomi verso la metà del 
prossimo giugno sino alla metà di Settem- 
bre. 


> 


I battaglioni verranno acquartierati l'uno 
a Varese, l’altro in Verona, ed il terzo in 
Tosi. 

Sulla fine dei tre mesi i battaglioni su” 
detti prenderanno parte per quindici giorni 
alle esercitazioni unitamente alle truppe dei 
comandi generali, dove rispettivamente si 
troveranno. 


ei 


Biblioteche 
per la truppa in Francia 


Un prete, certo R. P. de Damas cappel- 
lano nella guarnigione di Versailles ha coo- 
perato 1mmensamente per la istituzione del- 
le biblioteche a favore dei sotto-uffiziali e 
soldati. Quest’ opera morale per eccellenza 
ha ricevuto già un grande sviluppo, dappoi- 
chè in quattro mesi ha somministrato 142 
biblioteche agli ospedali militari ed ai cor- 
pi di guardia della piazza di Parigi, ed ora 
si estende 'n tutti i dipartimenti della Fran- 
cia nel considerevole numero di 420 biblio- 
teche comprendenti circa 20,000 volumi ri- 
legati, atlanti, carte geografiche ec. 


Col servizio militare, obbligatorio, do- 
vendo la gioventù passare inesorabilmente 
più .0 meno tempo sotto le armi, ne viene 
di necessità che ogni mezzo onesto che si 
possa mottere in opera per istruire e dilet- 
tare i soldati nell'interno dei quartieri, ten- 
derà sempre ad attenuare almeno ia parte 
i pericoli purtroppo inseparabili dagli ozii 
delle guarnigioni. 


In conseguenza dando luro dei buoni li- 
bri da leggere in sale appositamente desti- 
nate, ove nel tempo stesso trovino un pia- 
cevole ritrovo fra camerati, sarà un mezzo 
efficacissimo per allontanarli dalle bettole e 
da altri luoghi anche molto più perniciosi. 

Alcune persone di cuore fra le quali 
primeggia il detto eccleziastico, hanno rea- 
lizzato con private offerte quello che forse 
un governo non avrebbe potuto attuare. 
Facciamo voti che la benefica istituzione si 
estenda in ogni paese civile, tanto siamo 
penetrati del bene che se ne può ritrarre. 


Noi ne parliamo con cognizione di causa 
giacchè questa specie di circoli militari 
vennero attuati pure nel piccolo esercito 
pontificio, quantunque in limitate proporzio- 
ni, e se ne ottenero sempre i più felici ri- 
sultati Anzi ricordiamo con piacere miglio- 
ri tempi, (ci sembra negli anni 1855 in 56) 
ove un prelato di Santa Chiesa, oggi Emi- 
nentissimo Porporato, istitui a sue spese 
qui in Roma una sala di riunione per i mi- 
litari denominata di S. Carlo. Ivi persone 
distintissime adempiendo all’ officio  modé- 
sto di maestri elementari insegnavano con 
vera carità cristiana i primi rudimenti di 
leggere, scrivere e conteggiare. Ma come 
non farlo quando lo stesso Prelato era il 
primo ad intrattenersi famigliarmente anche 
col più umile di nostri gregam? ligli trova- 
va una parola d'incoraggiamento per tutti, 
distribuiva di sua mano premi ai più di- 
ligenti è chiudeva spesso la lezione con una 
breve conferenza religiosa. 


Ad accoppiare un certo diletto all'utile 
alla scuola eravi annesso un giardino ove 


in determinati giorni ed ove i giovani mi- 
litari si esercitavono alla ginnastica con 
molto loro utile e diletto, R. 


MARCE 


® FEST 

La logistica fu in ogni tempo un ramo importan- 
tissimo della strategia ed a buon diritto viene definita 
l'applicazione prattica dell'arte di muovere gli eserciti. 
Noi ci limiteremo a parlare delle marcio enunciandone 
i principii, i quali d'altronde sono invariabili qualun- 
que sia l' effettivo di una colonna in marcia. 

La lunghezza di una colonna dipende, come ognuno 
conosce, tanto dalla /ormazione adottata, quanto dal- 
l allungamento che si produce quasi sempre durante 
la marcia. Quindi la perfezione consisterebbe appunto 
nell'occupare eguale estensione di terreno tanto in bat- 
taglia che in colonna. 

La marcia di fianco per la fanteria, per quattro per 
la cavalleria, per pezzo (o sezione sulle strade larghe 
più di sette metri) per l'artiglieria sembra la forma- 
zione migliore. Infatti essa affatica meno gli uomini 
perchè respirono meglio e lascia libera una parte del- 
la via. Però dissraziatamente è ben difficile che gna 
truppr conservi nella prattica la Junghezza corrispon- 
dente alla sua formazione: La perdita delle distanze 
produce un allungamento che cresce progressivamen- 
te amisura che l'effettivo della colonna e la durata del 
la marcia aumentano. 

Il colonnello Lewal dello stato maggiore francese 
presso numerosi esempii deduce che l'allungamento di 
una colonna in campagna è di ordinario della metà o 
di 218 della lunghezza che le attribuisce la sua forma- 
zione; vale a dire che se l'ordine di marcia adottato 
da una colonna gli porta una lunghezza normale di 
700 metri, essa avrà nella pratica dopo pocotempo 
di marcia una lunghezza reale che varia da 1050 
metri (700,550) a 1116 (700,466 ) Peraltro sopra 
una strada piana, con truppe fresche, e favorite dal 
tempo buono, e sopratutto con uffiziali attenti si 
può sperare di ridurre questa cifra dell' allungamento 
ad un terzo della lunghezza normale. 

Siccome però nel fatto, non si può impedire com- 
pletamente quest'allungamento, sembra vantaggioso di 
regolarizzarlo per attenuarne le conseguenze ad evitare 
gli attriti nella marcia. 

Da tali osservazioni si deducono implicitamente 
quattro conclusioni cioè: 

(a) Le diverse frazioni di una colonna non 
debbano marciare serrate l'una sull'altra, dap- 
poichè se una di queste frazioni venisse ad allungarsi 
essa cagionerchbe certo dei molesti e faticosi tempi di 
arresto in quella che segue. Quindi è essenziale sia per 
la rapidità non meno che per la sicurezza della marcia 
che le unità di un gruppo tattico serrino, e non già 
Yinsieme della colonna, per conseguenza le compagnie 
serreranno sopra ciascun battaglione. Quello poi che 
interessa in questo frazionamento della colonna è di 
non spezzare le unità di combattimento come sarebbe 
il battaglione, ma al contrario di aggrupparle sempre 
in maniera di favorire l'azione del comando. 

(5) Per guadagnare un obbiettivo indicato debbono 
utilizzarsi possibilmente i diversi sblocchi che s' incon- 
trano lungo il camino a condizione però che le colon- 
ne siano in grado di presentarsi sempre un mutuo ap- 
poggio. I comandanti le diverse colonne debbono sape- 
re chi hanno a destra o a sinistra affinchè la comparsa 
inattesa sul fianco non produca confusione 0 panico. 

(c) Gli alti di ora in ora sono necessari! non selo 
dal punto di vista igicnica, ma ancora per ripurare la 
perdita delle distanze. Gli alti dovrebbero limitarsi a 
10 minuti onde non correre rischio di perdere tempo. 
Durante questi 10 minuti bisogna che la coda di cia- 
scun gruppo possa serrare alla sua distanza normale ed 
avere ancora un istante riposo, cioè almeno tre minuti. 
Ora risulta dall'esperienza che mantenendo una marcia 
ordinata e dando ai diversi gruppi dci spazi sufficienti 
si può ottenere dalle colonne în marcia la velocità 
di quattro chilometri all'ora (non compresi gli altri). 
Con questa velocità la sinistra del gruppo percorrerà 
circa 466 metri durante i primi sette minuti dell’ alto 
e pure le rimarranno tre minuti residuali di riposo, 
prima che la colonna si rimetta in marcia, Ammesso 


che la colonna siasi allungata di 2/8 della sua lunghez- 
za normale, noi vediamo che un gruppo marciando riu- 
nito non deve occupare in lunghezza al momento del- 
la partenza più di 700 metri (466 — 213 di 700) cioè 
a dire che non deve oltrapassare per la fanteria un 


effettivo di circa 2100 uomini che è quanto dire un 
reggimento di 8 battaglioni a 700 uomini, 


Se le circostanze permettono di ridurre l'allunga- 
mento ad 1/3 della lunghezza normale si potranno far 
marciare i due reggimenti della brigata in solo gruppo. 

Riguardo poi alla cavalleria ad artiglieria leggera 
l'allungamento si ripara più facilmente facendo serrare 
al trotto sulla testa della colonna al momento dell'alto, 

(d) Da quanto si è dimostrato fin qui risulta evi- 


-dentemente che por evitare i tempi di arresto, diminui- 


re la fatica ed ottenere una marcia regolare e rapida, 
bisogna non solo frazionare le colonne in un certo nu- 
mero di gruppi che non eccedino in lunghezza l'esten- 
sione indicata qui sopra, ma eziandio far partire la 
testa di ciascun gruppo un certo numero di minuti do- 
po la coda del gruppo precedente, Tl numero dei minuti 


dipende dall'allungamento dei gruppi e sarà di 7 mi- 
nuti nell'esempio da noi studiato. 


Tutti gli autori convengono che un esercito può 
percorrere in campo fino a sei leghe al giorno senza 
punto fatica ma si potrà ottenere molto di più purchè 


si osservino le seguenti precauzioni e che gli ordini 
siano dati ed eseguiti con precisione. 


1 principii prescritti dai regolamenti sul servizio 
interno e da campo vogliono essere scrupolosamente 
osservati ma sopratutto debbonsi evitaro i forti assem- 
bramenti. Le truppe che partiranno per prime prende- 
ranno il rancio innanzi della partenza cd il calfò al- 
l’arrivo. Ciascun gruppo si preparerà per suo conto ad 
entrare nella colonna all'ora precisa che gli è stata 


assegnata, quindi è necessario di avere degli orologi 
bon regolati. 


Il timore di essere in ritardo conduce spesso ad es- 
ser troppo solleciti e ciò affatica inutilmente il pove- 
ro soldato. « Pur truppo è provato, dice ìl principe De- 
« ligne, che se il comandante in capo ordina la par- 
« tenza a 4 ore, il generale di divisione dice 8 ore 1/2, 
« il generale di brignta dice 3 ore, il colonnello 2 
« ore 1]2 e così di seguito nella stessa proporzione fi- 
« no all'ultimo caporale che s'incarica dell’ esecuzione 
« di quest'ordine. » 

Tutto questo riferisce alle precauzioni da prendersi 
prima della partenza: ora parleremo succintamente 
di ciò che viene raccomandato durante la marcia. To- 
nere esattamente il lato destro della strada lasciando 
così un passaggio libero per gli uffiziali ed ordinanze 
montate. Il massimo di forza che si richiede dalle trup- 
pe essendo misurato dal terreno che deve percorrersi è 
utile talvolta prevenire il soldato che la tappa sarà 
lunga o breve, facile o faticosa. Non infastidire gli 
uomini al momento dell'alto con inutili ingiunzioni ma 
soltanto vedere se profittano di questo momento per as- 
sestarsi il sacco, sfibbiare una ghetta cho ferisce. Se que- 
sti alti non sono fatti a proposito, i soldati si stanco- 
no, si inaspriscono, si fermono, si allontanan , dalla co- 
lonna sotto varii pretesti, rallentano il pasto e perdono 
la loro distanza e la colonna si allonga smisuratamente. 

La testa di ciascuna colonna percorrerà regolarmen- 
te 4 Kil. in un' ora, le distanze prescritte saranno os- 
servate, le truppe non confonderanno le righe e non 
perderanno la loro distanza. Similmento i sergenti e gli 
uffiziali marceranno al loro posto ed i soldati traver- 


sando un villaggi: non si scosferarno dalle righe per 
andare a bere od a acquistare il pano. 


Ciascun gruppo è una retroguardia con consegna di 
arrestare rigorosamente i sbandati, i quali riuniti in 
colonna si faranno rientrare alle rispettive compagnie 


al primo alto. Come punizione questi uomini saranno 
comandati al loro arrivo pei turni di fatica. 


Se avviene un alto inatteso, il tromba più vicino 
rappella c non essendovi pericolo di proseguire la marcia, 
ciascun elemento della colonna si arresta a tempo sen- 
za troppo serrarsi sul precedente, mentre l'aiutante mag- 


giore il più vicino va a rendere conto dell'accailuto al com 
mandante della colonna. 


Altro prescrizioni resterebbero a dirsi in fatto di 
sanità e riferibile alle cure dei piedi ma questo potrà 


essere oggetto di un altro articolo che intitoleremo igie- 
ne del soldato. 


Da ultimo evitare le marcie di notte quando non 
siano assolutamente indispensabili, dappoichè il riposo 
dalla mezzanotte a quattro ore è il più salutare per ri- 
parare le forze. R, G 
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Chiese Parrochiali 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Sociotà ha 
luogo la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pontefice, e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 


alle ore dieci antimeridiane, 


Lunedì 25 S. Maria del Popolo. 
Martedì 26 S. Maria sopra Minerva. 
Mercoledì 27 S. Eustacchio, 

Giovedì 28 S. Lucia del Gonfalone, 
Venerdì 29 S. Maria in Trastevere. 
Sabato 80 Ss. Lorenzo e Damaso. 


Domenica 31 S, Tommaso in Parione, 


ANANDIA DINI ISLSINDNINANI 
NERI DENTE RR MEI 


LA PENTECOSTE 
E LA FESTA DI MARIA SANTISSIMA 


Auxilium Christianorum 


onice 


Gloriosa la nostra Società di racco- 
gliersi sotto il vessillo che porta scolpita 
questa dolce invocazione alla gran Ma- 
dre di Dio, sente oggi il debito di rav- 
vivare la fiducia nel celeste patrocinio 
di Lei, e far pubblica testimonianza di 
quella fede che ha vinto il mondo, e 
proseguirà a vincerlo, non ostanti gli 
sforzi dell’odierna incredulità. 

« In mezzo alle tenebre  foltissime 
che né circondano, vi è pure una stella 
e quella stella è Maria ». Queste paro- 
le che testè ci rivolgeva il Card. Vica- 
rio nell'invitarcei appunto a celebrere una 
festa così cara a' nostri cuori, faranno 
forse sogghignare alcuni e fremere altri 
di sdegno fra i moderni rigeneratori de- 
gluomini e della Società, 

Ma le beffe e la rabbia de’ nemici 
sono armi viele e impotenti contro la 
forza del vero! 


Le tenebre accumulate dal Pagane- 
simo sull’umana famiglia erano giunte al 
colmo, quando la luce che doveva dis- 
siparle investi per la prima volta gli 
Apostoli nel cenacolo di Gerusalemme. 
Nè senza altissimo consiglio dell’amorosa 
divina Provvidenza, la presenza di Ma- 
ria SSma e segnalata nel fatto prodigio- 
so della discesa dello Spirito Santo, che 
doveva rinnovare la faccia della Terra. 
Fin d'allora Essa divenne per diritto 
quale di poi fu salutata, la Regina de- 
gli Apostoli; e a Lei fanno capo le fa- 
tiche e il successo della predicazione 
apostolica nella conversione del Mondo 
al cristianesimo. 

Nel nostro secolo che per istrazio 
vuol chiamarsi il secolo della luce, lo 
spirito delle tenebre tenta d’invadere di 

nuovo l’umana famiglia, e ripiowbarla 
negli orrori di un Paganesimo peggiore 
dell'antico. Le leggi e le civili istituzio- 
ni, non sono improntate che dalla ribel- 
lione alle leggi della Chiesa, e l'aposta- 
sia da Cristo costituisce l’apice del pro- 
gresso, ue moderni Governi infeudati al- 
la rivoluzione, che è la negazione di 
ogni verità rivelata. 

Ma i popoli, e massime l'italiano, la 
Dio mercè, non sono i Governi; e il sen- 
timento cristiano quanto più combattuto, 
tanto più universalmente risorge e vigo- 
reggia. 

Oggi dunque che la solennità della 
Pentecoste bellamente si unisce a quella 
che ricorda i trionfi del Cristianesimo 
sulla barbarie Musulmana, trionfi giusta- 
mente attribuiti dalla pietà e dalla fede 
de’nostri avi a Colei che perciò fu chia- 

mata Aiutatrice de’ Cristiani ; oggi più 

viva sorge nel nostro pelto la speranza, 
più fervente corre al labbro la preghie- 
ra, che la potenza vivificatrice del di- 
vin Paracleto si spanda sempre più nei 
membri della Società cattolica; e che la 
stella mistica di nuova luce rifulga a dis- 
sipare le tenebre di una civiltà, quale 
appunto è falsa e bugiarda, perchè non 
è quella che uscì dal Cenacolo di Ge- 
rusalemme a illuminare e rigenerare il 
Mo:do. 


è 


St rammenta ai nostri soci che oggi, Domeni= 
ca, nella Chiesa di S. Maria sopra Minerva st 
solennizza la festa di Maria SSma Auxilium 
Christianorum. ’ 


NOTIZIE DEL VATICANO 


FE 


Lunedì mattina S. A. R. la Principessa 
di Baviera, veduva del Principe ereditario 
di Thurn e Taxis, insieme alla sua famiglia 
ed al seguito, si recava a far visita di con- 
gedo al Santo Padre. 

Dopo la visita Sovrana S. A. passava a 
congedarsi dall’Emo Card. Antonelli, 

Nella mattina stessa Sua Santità ammet- 
teva alla Sua udienza le Monache di S. An- 
tonio, ora ricoverate presso le Religiose del 
S. Cuore a Villa Lante. 

Fra le particolari udienze concedute ne- 
gli scorsi giorni dal S. Padre merita spe- 
ciale menzione quella cui ebbe 1° onore di 
essere ricevuto il Rev. Canco: Raffaele Deg- 
giovanni, 
gliaia di firme e più di due mila lire rac- 
colte nella Chiesa di S. Giacomo di Napoli, 
in occasione della Predica che egli vi tenne 
sull’Obolo di S. Pietro, nella passata Qua- 
resima. 

Il nostro Santo Padre Mercoldì si è avu- 
to qualche riguardo per un lieve raffredore, 
dal quale però è completamente guarito. 


il quale nmiliA a SS alouno mi 


lorena 


ANCONA — Domenica nella Chiesa dei 
Ss. Cosma e Damiano avvennero disordini 
per opera di alcuni giovinastri che insolen- 
tirono contro il predicatore. 

Alcuni fedeli indignati da questo mal- 
vagio procedere intimarono a quei sciagu- 
rati di sgombrare la Chiesa. Essi però aspet- 
tarono, che fosse finita la funzione, allorchè 
uscirono le persone dalle quali erano stati 
cacciati dalla Chiesa, le insultarono, e ven- 
nero alle mani. I carabinieri che accorsero 
a quel tumulto arrestarono due dei giovi 
nastri provocatori. 

BRESCIA — Nell'Arsenale sono stati li- 
cenziati moltissimi operai perchè il ministro 
della guerra ha diminuito ifondi che erano 
stanziati per la fabbricazione delle armi. 

FIRENZE — Domenica scorsa, nel con- 
vento di S. Paolino, il quale si sta trasfor- 
mando ad uso di Monte di Pietà, rovinò 
una parte del nuovo fabbricato, e seppelli 
tre muratori, uno dei quali rimase morto, 
e gli altri due molto malconei. 


Ozzereg ong .| 
SUIT ‘8WI0OT LEE 


î 


VINOU 
IMISSENI essod 


— Domenica partirono par* Arezzo due 
compagnie di linea, chiamati colà in tutta 
fretta, per sedare un tumulto suscitatosi 
fra cittadini. 

— Da molto tempo ( dice un giornale ) 
non è più possibile di riunire in Firenze 
pochi militi della Guardia nazionale da po- 
ter montare la Guardia al palazzo Pitti. 


MILANO — Numerose carovane di con- 
tadini arrivano in Milano dal contado e dal- 
le provincie per venerare le sreliquie dei 
Santi protettori della città. 

Il giorno 16, il concorso dei fedeli fu 
veramente straordinario, e alla stazione del- 
la via ferrata si dovettero chiedere vagoni 
alle stazioni vicine. di 

La Basilica di S. Ambrogio era in quel 
giorno affollatissima di fedeli di tutte le 
Glassi. 

— Nogli scorsi giorni, dinanzi la Corte 
d' assise di questa città si è discusso il pro- 
cesso dell'assassinio dei coniungi Scironi di 
Gazzuolo, 

Nell'ulienza, l’ imputato certo Lazzarini 
denunziò come autore dell'assassinio il pro - 
prio figlio, e accompagnò la den unzia, rac- 
contand» i fatti con un cinismo tale che 
sollevò l'indignazione nell’ulitorio, in mez- 
zo al quale si sentirono ripetute voci che 
gridavano morte all'assassino e morte al 
delatore. 

Il Presidente fu costretto di far sgom- 
brare la sala, e i dibattimenti continuarono 
a porte chiuse. 


PADOVA — La sera del 17 accaddero 
gravi disordini, Molta folla era riunita in 
piazza dell’ Unità per assistere all’ inaugu- 
razione di un Candelabro nuovo per il con- 
Gtitu, Ma aluivlit si presentò uu iuservien- 
te per accendere il detto Candelabro, esso 
fu accolto con una salva di fischi, e una 
parte dei dimostranti gli si scagliò anche 
addosso. 

Fu allora che cominciarono a partire dalla 
folla voci di natura suspetta, e a sentire 
gridare. Abbasso il municipio, vogliamo îl 
pane altro che Candelabro. In questo men- 
tre un gruppo di dimostranti tentava di ab- 

‘ battere il Candelabro, e colpi di sassi 
vennero tirati sui fanali del Gaz, e sui cri- 
stalli del Caffè della Vittoria. Intervennero 
i carabinieri ma furono presi a sassate. 

Il disordine era a tale punto quando 
giunse un rinforzo di Guardie di P. S., e i 
Carabinieri allora con.molta difficoltà pote- 
rono sciogliere l’ assembramento, e far 
sgombrare la piazza che rimase tutta la not- 
te occupata militarmente da un forte distac- 
camento di Cavalleria, e da una compagnia 
di Linea, 


LICCIANO — Comune popolatissimo nel- 
la Lombardia trovasi in preda di una ban- 
di ladri, che comette impunemente audaci 
furti, massime nello Chiese. 


Nella notte del 13, mediante rottura di 
una porta penetrarono nella Chiesa della 
Madonna detta del Panicale, la misero tut- 
ta a ruba, asportando quanto trovarono di 
prezioso, non risparmiaudo neppure l'imma- 
gine della Madonna, che spogliarono della coro- 
na di argento e della collana d° oro di cui 
era adorna. 


La stessa notte scassinarono anche la 
porta della Chiesa parrocchiale di Apella, 
e rubarono tutti gli di oggetti freziosi 
compreso l’ ostensorio, calici e perfino il 
vasetto dell'olio santo, e la-pisside, get- 
tando sul suolo le ostie consacrate che con- 
teneva. 

TORINO — La Duchessa d'Aosta, la di 
cui salute continua a migliorare ha inviato 
la somma di Lire 2000 alla Commissione 
istituitasi per l'impianto di un'opera della 
misericordia nella parrocchia della Madre* 
di Dio, 7 

L’esattore del Comnne di Paesana imi- 
tando l'esempio del suo collega di Racconi- 
gi, notte tempo è fuggito lasciando molti 
debiti, il di cui ammontare si calcola a più 
di lire Centocinquantamila ! 


Ue 


NOTIZIE ESTERE 
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FRANCIA — Il ministero Broglie il 16 
andante cadde. Questa crisi era preveduta 
fino dai primo giorno in cui l'Assemblea ri- 
prese le sue sedute, i 


Il ministero che prima pareva nulla te- 
messe, era affaccendato a procacciarsi nuovi 
aderenti, segno palese che più non s'illude- 
va sulla propria debolezza. 

Il gabinetto Broglie avrebbe potuto la- 
sciare di se nella storia la pagina più ono- 
revole, se sì fosse adoperato a stabilire la 
monarchia legittima, quando il paese la da- 
siderava ardentemente. 

Cagione apparente della crisi è stata la 
fissazione dell'ordine del giorno nei lavori 
ai quali deve dedicarsi l'Assemblea. Gli uni 
volevono si incominciasse dal mettere in 
discussione il progetto di legge municipale, 
altri la legge elettorale politica, Il ministe- 
ro di quest’ ultima ne fece questione di fi- 
ducia, e fu rovesciato. 

La maggioranza che la fatto cadere il 
ministero era composta di 310 deputati del- 
la sinistra, 51 dell’ estrema destra, e 17 ‘bo- 
napartisti. 

La sera della votazione, che rovesciò il 
ministero, le sale del signor Thiers erano 
affollatissime, Vi si notavano molti deputati 
e diplomatici. 

TN maresciallo Mach-Mahon, il duca di 
Broglie e Goulard stesso incaricato a  for- 
mare il nuovo gabinetto, insistono presso il 
Duca di Decazes, affinchè egli resti al mi- 
nistero degli affari esteri. 

Il sig. Goulard incontra infinite difficol- 
tà a formare il nuovo gabinetto. 


SPAGNA — La guerra de Garlisti va 
ad entrare in una nuova fase, volendola 
trasportare in Navarra, senza abbandonare 
del tutto la Biscaglia, che. anzi i Carlisti 
continuano ad inquietare Bilbao. Il contin- 
gente guipuzcoano si concentra verso Tolo- 
sa. Essi hanno già attaccato Laguardia; al- 
tre truppe reali sone state imbarcate per 
S. Sebastiano. 

I giornali dell’ opposizione continuano a 
far guerra al governo Madrileno e si an- 
nunziano brutti sintomi di malcontento nel- 
le più grandi città. 


La decisione del Governo Madrileno di 
ristabilire le relazioni colla Santa Sede, è 
di provvedere al Clero Cattolico accentua 
la sua politica in senso conservatore. Una 
prova delle sue ulteriori intenzioni monar- 
chiche sta nella dimissione del repubblica» 
no generale Pavia, l’autore del colpo di 
Stato del gennaio scorso. 

GERMANIA — La Commissione del Con- 
siglio fellerale dietro mozione del suo re- 
latore Kreiger, ha proposto d’ invitare il 
Governo imperiale a presentare una legge 
sul matrimonio civile obbligatorio e sulla 
tenuta dei registri dello stato civile da fun- 
zionari laici. Il Consiglio federale prima di 
pronunziarsi lascierà tempo al Cancelliere 
di consultare i Governi confederati, 

7l Principe di Bismark continua soffrire 
acuti dolori reumatici, e non può muoversi 
senza l’appoggio del bastone. Non ha potu- 
to ancora recarsi a Varzin. 

Il Conte Arnim fu collocato provvisoria» 
mente a riposo per ordine dell’ Imperatore. 

DANIMARCA — Il Re Cristiano IX. si 
recherà fra breve in Island per assistere 
alle feste del millenario, mentre fino ad ora 
sì era supposto che solo 1l principe reale 
vi avrebbe rappresentato la monarchia. 

INGHILTERRA — Lo Czar a Londra è 
oggetto a infinite dimostrazioni di stima e, 
di simpatia per parte del popolo inglese. 

Si assicura che la Regina Vittoria abbia 
intenzione di restituire la visita allo Czar 
a Pietroburgo nell'autunno prossimo e pro- 
babilmente nel mese d’agosto. 

NORVEGIA — Nello Storthing della 
Norvegia, durante la discussione sui vari 
cambiamenti da farsi al Codice penale, un 
deputato propose 1’ abolizione della pena di 
morte. Questo psogetto non ha ottenuto che 
un solo voto, quello del preopinante. Nul- 
ladimeno molti oratori si sono dichiarati în 
massima avversari della pena di morte, ag- 
giungendo che se non hannu votata 1° abolizio- 
ne l’ hanno fatto a causa dell'opinione pub- 
‘ blica. 

PORTOGALLO — La Commissione ec- 
clesiastica della Camera dei Pari nel Por- 
togallo, presieduta dal Cardinale Patriarca 
di Lisbona, si riuniva testè per esaminare 
la petizione degli abitanti dell'India Porto- 
ghese, i quali reclamano il ristabilimento 
nella loro Colonia degli Ordini religiosi, co- 
me il primo elemento di prosperità colonia. 
le, ed il solo mezzo con cui conservare il 
patronato di oltre mare. 

Il Regno di Portogallo gode la massima 
tranquillità, 

—_r0-66 Erga o - 


Cose Cittadine 


Uli 24 arene 


In una sala del palazzo municipale al 
Campidoglio sono stati esposti i disegni re- 
lativi al progetto redatto dall’ ufficio tecnico 
municipale per la fumosa sistemazione del 
Tovere. 


La Direzione generale del Tesoro ha an- 
nunziato che col giorno 20 del corrente me- 
se di maggio incomincerà a pagare le cedo- 
le del Consolidato 5 0/0 pel somestre sca- 
,dente al 1 luglio 1874. 


ì 


Davanti la Corte d'assise di Roma sarà 
quanto prima giudicato il processo per sup- 
posto avvelenamento istruito contro ìl do- 
mestico del Generale Gibbone. 

Si dice, che dalle perizie chimiche ese- 
guite sul cadavere del Generale sia positi- 
vamente risultato il fatto criminoso, e cha 
l'avvelenamento del medesimo sia stato ope- 


rato col mezzo di una pianta venefica che . 


produce la Sicilia, e che è conosciuta sotto 
il nome di delfina. 

Lunedì mattina nel Castello di Fusano, 
dimora estiva dell' Ecoma famiglia Chigi , 
morì una figlia di S. E. il Sig. Principe di 
Campagnano. 

La nobile fanciulla appena tredicenne, 
fu colpita da quell’ inesorabile morbo, che 
sotto il nome di difterite, ha sparso la de- 
solazione in tante famiglie. 

Sulla spiaggia presso Fiumicino, furono 
negli scorsi giorni rinvenuti due cadaveri, 
che erano stati respinti dalle acque. 

Uno di essi fu riconosciuto per ijuello 
dell’ infelice Francesco Fornari, che or so- 
no 40 giorni, dopo essersi esploso un colpo 
di revolver alla testa si gettò nel Tevere 
fuori Ja Porta Portese. 


Martedì sera, il Conduttore del treno 
della fervo-via, proveniente da Napoli a Ro- 
ma, sentendo delle grida strazianti che par- 
tivano dall’interno di un vagone di 2, clas- 
se, fermò il Convoglio appena giunto in 
prossimità di una Casina di Cantoniere. A- 
perto immediatamente lo sportello del va- 
gone, si trovò in presenza di una donna, 
che essendo presa dai dolori -del parto, do- 
mandava soccorso. 

La signora fu allora trasportata a brac- 
cia nella Casina del Cantoniere, e appena 
posta sul letto, mise alla luce un banbino. 


— 


Martedì sul mezzo giorno due ladri, con 
un audacia sorprendente si presentarono in 
Casa del Sig. Avvocato Cuccioni in Via di 
Pietra, e col pretesto di voler lasciare al- 
cune carte all'Avvocato, i due malandrini si 
fecero aprire dalla domestica. Entrati nella 
Casa, legarono la povera donna, quindi cer- 
carono di rompere una Cassa forte, ma non 
avendovi potuto riuscire, si dettero ad altre 
ricerche, ma. non trovarono che un solo hi- 
glietto di 10 Lire. 

Indispettiti di non avere potuto fare me- 
glior bottino, sfogarono la loro rabbia, uc- 
cidendo un pappagallo che ivi si trovava. 


— 


Le cucine economiche vendono ogni gior- 
no circa 250 razioni complete, 1500 di sola 
minestra, e circa 300 di solo pane. 

I dormitori municipali pei, ricoverano, in 
media 1000 individui per notte. 


Dopo animatissima discussione durata per 
più giorni, ja Camera dei deputati, giovedì 
sera con undici voti di maggioranza, quelli 
cioè soltanto dei Ministri, i quali hanno pur 
voto perchè anche @eputati, deliberò di pas- 
sare alla discussione degli -articoli dell’ ini- 
qua ed immorale legge presentata dal Min- 
ghetti per la inefficacia giuridica degli atti 
non registrati, 


Per ottenere questa ridicola maggioran- 
za, il telegrafo ha chiamato a Roma molti 
deputati che mai sì erano veduti. La lot- 
ta continuerà acerrima nella discussione de- 
gli articoli, ma purtroppo è da preveder- 
si che con la stessa ridicola maggioranza 
questa iniqua legge sara mutata dagli ono- 
revoli di Monte Citorio, tanto più che il 
Minghetti, nel suo discorso di ieri ha fat- 
to chiaramente intendere che sarà per farne 
questione di fiducia, : 
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Nella sera di domenica 17 corr. cessò 
di vivere munito dei conforti di nostra Sau- 
ta Religione il Sig. Generale Comm. Pietro 
Bossi. Esso era nato nell'anno 1798 ed en- 
trò nei ruoli dell’esercito della S, Sede nel 
1817, avendovi prestato un lungo ed ono- 
rato servizio, prima nelle truppe di Linea 
e quindi nella Gendarmeria, per lo spazio 
di 53 anni, Martedì mattina nella Chiesa 
parrocchiale di S. Maria in Aquiro gli furo- 
no celebrate le esequie, cuì intervennero 
molti ufficiali superiori e subalterni del di- 
sciolto esercito Ponbficio per suffragare col- 
le loro preci l'anima dell'estinto. 


NOTIZIE MILITARI 


—— nemm-- 


FRANCIA — L'Assemblea nazionale ha 
approvato con 153 voti di maggioranza il 
progetto relativo alla riorganizzazione del 
servizio religioso nell’ esercito. 

SVIZZERA — La velocità dei prodettili Il 
prof. Geiser ha fatto un interessante esperi- 
mento, nella corte del politecnico di Zurigo, 
sulla velocità di una palla. La bocca del- 
l'arma era posta in comunicazione, median- 
te un leggiero filo di farro, con un orolo- 
gio elettrico che segnava 1000 m. di secon- 
do. Questo orologio annuncia la partenza 
del colpo e segna telegraficamente l’impul- 
so ricevuto. Si è constatato che la velocità 
d’ un proiettile nel primo secondo è di cir- 
ca 300 metri. 

(Dal Progresso) 

BELGIO - Un armaiunolo-meccanico di Limo- 
ges ha inventato una carabina di un mo- 
dello affatto nuovo. Esteriormente la nuova 
arma non presenta differenze notevoli col- 
le altre carabine, ma nella sua montatu- 
ra è nascosta una molla che fa aprire il lu- 
minello della canna al momento cha si pren- 
de la mira. 

È da quell'apertura che s’ introduce la 
carica, poi premendo il grilletto, il luminel- 
lo si chiude e nel tempo stesso il fucile fa 
fuoco. Questa nuova carabina si carica con 
una palla-cartuccia che è un cono di piom- 
bo pieno di polvere pirica e chiuso da un 
tappo di sugaro. 

AI momento in cui quella cartuccia s'in- 
troduce per la culatta la polvere esce da 
una piccola apertura praticata nel sughero 
ed una impercettibile pallina di fulminato 
che serve ad appiccare il fuoco, prende il 
posto che deve occupare. La tripla azione 
di prendere la mira, di caricare e tirare si 
adunque simultaneamente, si eseguisce e 


» 


riassume soltanto nell'introdurre la palla- 
cartuccia nella carabina, che se anche maneg- 
giata da un tiratore poco esperto, può ti- 
rave venti colpi al minuto. 

Trenta palle-cartuccie trovansi in un tu- 
bo di ferro aderente alla carabina e che gli 
è paralello, di modo che, con la nuova ar- 
ma, i primi trenta colpi possono essere ti- 
rati con la massima celerità poichè non si 
deve fare altro che caricare e premere il 
grilletto. 


(Esercito) 

Scuola di guerra — L'Iiulîa Militare reca; 

Nel corrente anno la campagna topografica 
d’ istruzione degli allievi della scuola di guerra 
avrà luugo nelle vicinanze di Verona. 

Gli allievi del secondo anno eseguiranno una 
escnrsione nelle fortezze di Exilles, Piacenza ed 
Ancona sotta la direzione del maggiore del ge- 
nio De Benedictis, 

Gli allievi del terzo anno eseguiranno una 
campagna lgistica, sotto la direzione del colon 
nello Ricci, comandante in 2° della scuola di 
guerra. 

La campagna comincierà con una escursione 
alla Spezia, ove gli allievi si recheranno imbar- 
caudosi a Genova sopra un legno da guerra. Du- 
rante la loro permanenza in quella piazza, il ca- 
pitano di fregata Morin darà compimento alle 
sue lezioni di arte navale. 

La presidenza degli esami finali alla scuola 
di guerra è stata affidata al comandante generale 
in Torino, tenente generale Cadorna. 


SEMIAITA AA RAZITA MERA 


Igiene del Soldato 


——___ 


Abbiamo delle pregievoli opere nostrali 
e straniere in fatto d’igiene applicata alla 
vita dal soldato, ma noi ci limiteremo a 
parlare soltanto di quanto riferisce alla mar- 
cia servendo quasi di compimento all’artico- 
precedente. — i 

Ls marcie fatte regolarmente in tempo 
di pace purchè il soldato sia in pieno asset- 
to di guerra faciliteranno di molto la mo- 
bilità delle truppe. (1) 

Conoscendo in antecedenza lo ore della 
partenza per ciascuna frazione della colonna 
sì evita al soldato una lunga pausa l’arme 
al piede, posizione che lo affatica, prima an- 
cora che si metta in,marcia. Di più lascian- 
do fra la sveglia e la partenza iltempo stret- 
tamente necessario si abitua il soldato a fa- 
re i suoi preparativi di affardellamento con 
sollecitudine. In ogni caso non si faccia sta- 
re il medesimo fermo col sacco in spalla 
senza un giustificato motivo, giacchè non 
vi è cosa che lo molesti tanto quanto la 
immobilità la quale finisco per sfruttare inu- 
tilmente le sue forze. 

In marcia il riposo è più necessario che 
altrove. Bisogna dunque evitare lo marcie 
di notte salvo in caso di urgenza, Un con- 
tinuo esercizio finisce per abituare il solda- 
to in campagna a dormire e svegliarsi a 
piacero. Bisogna allora guardarsi di mole- 
stare il soldato con sonerie inutili, ma proi- 
bire invece le conservazioni od i giuochi 
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che col loro strepito potrebbero turbare il 
riposo. 

Nei grandi caldi bisogna arrivare al 
campo od alla tappa prima che il sole sia 
troppo ardente; se si marcia col grande cal- 
do evitare di fermarsi sotto gli alberi e nei 
boschi, osservando di tenere il capo coperto. 

Nell' inverno si viaggia in pieno giorno 
e sì impedisce agli uomini di fermarsi e so- 
prattutto di avvicinarsi bruscamente al fuo- 
co quando eglino sono intirizziti, 

Nei primi giorni le tappe saranno corte, 
il passo sarà ben regolato senza che la ve- 
locità sia esagerata. 


In tempo di pace è molto meglio di ar- 
rivare qualche momento più tardi ma con 
truppe poco affaticate. 


In una marcia penosa rivolgersi il meno 
possibile al soldato a men che non sia per 
incorfiggiarlo con qualche parola. Si eviti- 
no fermate in luoghi troppo esposti all’aria 
dove gli uomini bagnati di sudore si raffred- 
derebbero cun tutta facilità. 

Queste fermate saranno fatte di ora in ora 
affinchè l’uomo non si abbandoni al sonno. 

Il grande alto si farà per quanto è pos- 
sibile a più della metà di cammino. 

Il soldato ‘che ha preso il caffè la mat- 
tina approfitta di questo tempo per mangia- 
re il suo pane con un pezzo di carne che 
egli avrà conservata dal giorno innanzi. 

È soprattutto dopo il grande alto che la 
sete si fa sentire; il piccolo bidone riempito 
il mattino di acqua mista ad una infusione 
di caffè viene in poco tempo vuotato; alla 
prima sorgente il soldato pensa di sbandar- 
si per andare a bere. Bevendo troppo, e 
troppo presto egli s’ indebolisce e si rende 
malato, perciò è necessario collocare alle 
sorgenti ed ai guadi uomini fidati, di pre- 
ferenza graduati, che impediranno a chic- 
chessia di bere smoderatamente. Esercitare 
gli uomini a marciare senza bere è la cosa 
più vantaggiosa per la loro salute. 

Se temesi di trovarsi senza acqua o sen- 
za legna durante una marcia, la truppa è 
prevenuta il giorno innanzi affinchè ciascu- 
no possa prendere le sue precauzioni. Al- 
l’arrivb il soldato evita d’infreddarsi, cam-’ 
bia di biancheria e prende” per il riposo tut- 
te le cure di proprietà che sono necessarie. 
Nei paesi caldi la grande fatica dà una feb-3 
bre che arresta la traspirazione. È allora 
necessario di ristabilire questa traspirazio- 
ne bevendo una copiosa fusione di thè, una 
bevanda calda, ovvero una minestra calda. 

R. G. 


(1) Nota, Conviene però abituare progressivamente 
il soldato a portare non solo armi e bagaglio ma ben 
anche i viveri c gli attrezzi da campo, 
— 


VARIETÀ 


La Scuola speciale di Artiglieria nel Castel Sant’ Angolo 


Tutto quello che ridonla ad onore del- 
l’esercito pontificio cui ci gloriamo di avere 
appartenuto, e più ancora per un sentimen- 
to di gratitudine verso i nostri antichi reg- 
gitori crediamo debito sagro tornarlo al- 
la memoria dei reduci pontificii. Quindi ci 
proponiamo di pubblicare di tempo in tem- 
po nella Fedeltà alcune monografie che ri- 
feriscono appunto ai varii corpi militari pon- 
tificii, oppure qualche cenno storico corrì- 
spondente, siccome facciamo ora. 

E qui fra le molteplici e filantropiche 
istituzioni che dobbiamo ai Sommi Pontefi- 
ci non è certo da dimenticarsi la scuola spe- 
ciale di Artiglieria che se non potè gareg- 
giare pel numero e per l’ esterno apparato 
con quelle delle straniere e belligeranti Po- 
tenze, pure non fu mai meno in qualsiasi 
congiuntura ad alcuna, sia per gli esperti 
uffiziali che la diressero, pei valenti giova- 
ni che l’alimentarono a soprattutto par quel- 
la ingenita ed intensa volontà promossa 
sempre da una nobile emulazione. 

La scuola speciale di artiglieria appo le 
truppe pontificie non è certo di moderna 
fondazione ma nata e cresciuta fra noi fin 
dal secolo XVI come irrefragabili documen- 
ti ne fanno fede. Il capo dei Bombardieri e 
prefetto ad un tempo del castello S. Ange- 
lo, Pietro Aldombrandini che fu poi Cardi- 
nale di Santa Chiesa l’aprì innanzi il 1593, 
Quindi Clemente VIII le diè stanza nello 
stesso ‘ castello, la dotò di certe somme di 
danaro e la provvide di altare il S. Maria 
della Traspontina volendo riunire in soda- 
lizio i bombardieri tutti dello Stato ed as- 
segnar loro al tempo stesso regole patenti 
e privilegi di varie specie. Venuta in cotal 
guisa ad arricchirsi sempre più di professo- 
ri e di allievi, il nome di alcuni dei quali 
suona tuttavia altamente fra noi, notevole 
incremento ricevette negli anni susseguenti 
mercè le cure di altri Pontefici; finchè per 
le fatali vicende che insorsero nel secolo 
scorso venne soppressa e solo nel 1835 per 
opera del defunto Colonnello Commendato- 
re Carlo Steurt comandante allora il reggi:” 
mento artiglieria venne con nuova apposita 
ordinanza riaperta a vantaggio dei cadetti 
di quell'arma. I tenuti regolamenti, le di- 
verse guise d’incoraggiamento date ed i no- 


mi di coloro che conseguirono i meritati 
premi vennero di tempo in tempo registrati 
nel diario di Roma. 

Però la maggiore splendida prova del 
progresso in siffatta disciplina di studi la si 
ebbe nella solenne premiazione sullo. scor- 
cio del 1846 ove parecchi cadetti di arti» 
glieria e del genio vennero meritamente 


premiati con medaglia d'oro ed argento pei 


studi tecnici eseguiti nei precedentì anni 
1844 in 46. Dicemmo avvertitamente che 
vennero premiati per merito dappoichè essi 
corrisposero assai bene alla comune aspet- 
tativa e pervennero in breve tempo ai più 
alti gradi della gerarchia militare e stimati 
anche all’ estero ove il loro nome fu ambito 
presso varie letterarie e scientifiche accade- 
mie. 

Ad incoraggiamento poi dei buoni studii 
venne in quelll’occasione decretata per mu- 
nificenza del nostro Augusto Sovrano Papa 
Pio IX una annua ricognizione di scudi 
trentasei a quel cadetto di artiglieria che 
nei concorsi ordinari conseguisse per due 
volte il primo premio: quale ricompensa do- 
vea durare finchè il prescelto non fosse no- 
minato tenente in secondo effettivo. 

Fu pure opera esclusiva degli uffiziali 
di artiglieria pontificia le nuove fortificazio- 
ni erette in Civitavecchia dal settembre 1840 
al 1843 e per le quali furono spesi scudi 
61185,21 3(16 somma e tempo immensamen- 
te piccolo dove si consideri i restauri, le 
addizioni e li nuovi fortilizi fatti. 

Vorremmo essere più competenti per il- 
lustrare meglio la storia della Scuola spe- 
ciale di artiglieria pontificia ed in genere 
di quell’ Arma tanto stimata e facciamo vo- 
ti che qualcuno de nostri colleghi ci regali 
un si bello ed interessante lavoro. 

R. G. 

Un bull-dog eroico. Un cane, il cui mu- 
so porta di già dei segni gloriosi, riporta il 
Journal Officiel, ha accompagnato durante 
tutta la campagna contro gli Ascianti, il 
suo padrone che ha pur esso il petto ornato 
della croce della Vittoria. Dalla razza dei 
bull-dug e perciò stesso naturalmente por- 
tato a battersi, questo cane si è distinto in 
diverse occasioni durante la guerra. Una 
volta egli si è scagliato verso le file nemi- 
che ed avventatosi contro uno dei selvaggi 
avversari degl’ Inglesi, lo morse con tanta 
violenza che il mise fuori di combattimen - 
to, lu fece prigioniero e lo condusse al cam- 
po in trionfo. Questo cane è talmente ama- 
tr dai soldati, che, durante uns vivissima 
mischia, il fuoco fu sospeso per qualche 
istante per dare ad esso il tempo di batte- 
re in ritirata e di terminare uno dei suoi 
soliti e più disperati assalti. Questo straor- 
dinario animale gode in tempo di pace de- 
gli onori e dei favori che gli sono profusi 
da ogni parte, ed ora è il favorito dell’ a-. 
ristocratico quartiere di Belgravia. 
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Chiese Parrochiali 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
luogo la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pontefice ; e por gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 


alle ore dieci antimeridiane, 


Lunedì 


Martedì 2 S. Pietro in Vaticano. 
Mercoledì 3 S. Maria in Campitelli. 


1 S. Spirito in Sassia. 


Giovedì = 4 S. Murcello al Corso. 
Venerdì 5 Ss. Vincenzo ed Anastasio. 
Sabato 6 S. Maria in Aquiro, 


Domenica 7 S. Salvatore in Lauro. 


AN NL DNA DINE DO IMSS INI DADA 


MIAGIZII IRAN MRI MAI NI PIRNZZINIRO SOOAI 


IL VOTO DAL 24 MAGGIO 


FENIE_ 


Il più bel panegirico dello statuto 
fu recitato, a nostro avviso, dagli ono- 
revoli di Montecitorio, nella seduta del 
24 Maggio e farne un piccolo commento, 
all'avvicinarsi il giorno della sua festa 
non crediamo che sia cosa inopportuna. 
Non è già che il risultato della vota- 
zione di quel giorno non abbia conso- 
lato la maggioranza onesta dell’ Italia, 
la quale si tiene a parte dalla politica di 
un Governo, cui non può coscienziosa- 


mente seguire. Non è piccolo vantaggio | 


di avere evitato, almeno per ora, que- 
sta nuova ferita al seno della già trop- 
po miscra Italia, quale sarebbe stata la 
legge sulla inefficacia giuridica degli 
atti non registrati; germe funesto di 
oppressioni fiscali, di danni morali e 
materiali nolla sua applicazione  ri- 
guardo al commercio e alle private 
pubbliche finanze, 

Ma quel che intendiamo constatare 
sì è che il processo e l’esito di quella 
votazione ha messo in chiaro tutta l’ine- 


tezza, 0, diciamo anche, l’immoralità di 
quel sistema costituzionale, quale s’inten- 
de e si applica dal liberalismo italiano. 
Si direbbe senza ositare che i nostri 
onorevoli hanno assunto il còmpito di 
giustificare nella pratica la verità di 
quelle teorie finora propugnate da’ pub- 
blicisti cattolici contro il moderno co- 
stituzionalismo. Un vero giuoco di fan- 
tasmagoria, secondo il quale un progetto 
di legge è acclamato e respinto ad un 
tempo, non per intrinseco merito di 
bontà o di malvagità, ma per casi to- 
talmente fortuiti e per combinazioni va- 
riabili di cose e di persone. 

La misura infatti progettata di col- 
pire di inefficacia gli atti non registrati 
è tuttora, e può chiamarsi ingiusta, ves- 
satoria, immorale; ma da che mai è di- 
peso che essa non passasse ad essere 
giustissima, bonofica e morale in sommo 
grado, talchè rivocarne in dubbito tali 
qualità, sarebbe stato offendere la mac- 
stà delle leggi ? 

Nel resoconto della seduta pubblica- 
to dalla Libertà del 25 maggio abbiamo 
che due deputati votano per isbaglio a 
favore; ma la cortesìa di due altri de- 
putati corregge lo sbaglio votando con- 
tro la legge. Entra un deputato, duran- 
te la votazione, e molti gli si affollano 
intorno, rimproverandolo acerbamente di 
esser venuto troppo tardi. Sicchè la cor- 
tesia de’ primi nel correggere l’ errore 
de’ loro colleghi, la lentezza del secon- 
do nel giungere in tempo alla camera, 
sono stati in fondo i fattori della giu- 
stizia, e hanno salvato il paese da un 
infortunio, mercè la mancanza, o l’ ag- 
giunta di un voto! 

La superiorità numerica chiamata 
essa sola a decidere su’ più vitali inte- 
ressi di una nazione, è di per sè un 
male che si dirà poi quando questa su- 
periorità sia fittizia cd apparente? I 500 
Deputati italiani rappresentano essi ve- 
ramente la nazione ? Ma tutti sanno che 
la maggior parte di essi siede in parla- 
mento per qualche centinaio di voti, e 
rappresenta appena la terza parte degli 
elettori. E rappresenteranno poi la na- 
zione que’ 300, che si disputarono la 
vittoria del 24 Maggio, e con meschine 
gare offrirono lo spettacolo che un par- 
tito sopraffacesso l’altro per la maggio- 
ranza d’ un voto! 


Ma si perdoni al sistema una sì per- 
niciosa massima, e si rispetti, qualun- 
que essa siasi la maggioranza, ritenen- 
do per volontà della nazione il parere 
che ne risulta. È tale forse la conse- 
guenza che ne traggono gli uomini del 
nostro Governo, i quali sono preposti a 
rispettare e far rispettare i principii 
dello Statuto inviolabile! 

Gli organi ministeriali, tra i quali 
primeggia la Libertà cominciarono a pro- 
pugnare immediatamente lo scioglimen» 
to della Camera in pena dell’opposizio- 
ne fatta al Ministero. 

Quali saranno le misure che si pren- 
deranno in seguito, quale il contegno 
che prenderà la sinistra in faccia ad un 
Ministero che, secondo le leggi costitu- 
zionali, avrebbe perduto la fiducia del 
paese, noi non curiamo d’ indagarlo. 

Vogliamo solamente accennare anche 
una volta a che in fin de’conti si risolvo- 
no le libertà che ci regalano le libere 
istituzioni costituzionali; cioè o alla ti- 
vannia del numero, che si forma in quel 
modo, di cui un saggio abbiamo sotto 
gli occhi, o alla tirannia di un ministe- 
ro prepotente ed oppressore. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


FRENI — 


Nella scorsa settimana il S. Padre ha te- 
nute le ordinarie udienze; e tanto venerdì 
che sabato mattina si degnò ricevere molti 
distinti signori, uscendo quindi dal sun ap- 
partamento al consueto passeggio. 

La Santità Sua ristabilito dal suo lieve reu- 
matismo, gode, la Dio mercè, per fetta salate. 

Annunciamo con dolore la morte del- 
l'’Emo Sig. Cardinale  Fa/cinelli Antoniacci 
già nunzio Apostolico in Vienna, avvenuta 
venerdì mattina alle ore 8 1/2. 


cere RUE TIZI e 


AOSANTA MARIA IN VALLICRLIA 


——— 


I beni della Congregazione dell'Oratorio 
cho sono stati ... ammessi dal Cattolico (?) 
governo italiano producevano l'annua ren- 
dita di oltre lire centomila, Or di qu>ste la 
generosità della giunta liquidatrice credò be- 
ne assegnars alla Chiesa non più che otto- 
mila lire, con le quali si dovrebbe provve- 
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La FEDELTÀ 


dere al culto comprensivamente alle spese 
pel personale, a quella per la sodisfazione 
de’ più legati ecc. ecc. i 

In questo stato di cose impossibile sem» 
brava che si potesse celebrare col consueto 
splendore la festa del grande Apostolo di 
Roma San Filippo Neri; se non che la pie- 
tà dei Cittadini venne a contraporsi alla ra- 
pacità del governo, « così abbondanti piov- 
vero le spontanee offerte dei feleli appena 
da alcun devoto del Santo (@ non dalla So- 
cietà degl’interessi cattolici come hanno 
spacciato alcuni giornali liberali ) ne fu fat- 
ta la propssta che la bella festa si potè ce- 
lebraro senza rimaner indietro di un punto 
dal lustro degli anni trascorsi. Impossibile 
sarebbe il far singolare menzione di tutti i 
generosi offerenti; ci piace però ricordare 
S. E. il Sig. Principe Massimo che anche 
in questa circostanza volle mostrare come 
mai si smentisca la secolare divozione che 
la sua nobilissima casa professa al Santo, 
dal quale vivente ottenne la prodigiosa ri- 
surrezione del giovinetto Paolo. 

L' affluenza dei fedeli, numerosa duran- 
te tutta la sacra novena che precedè il di 
festivo, divenne straordinaria la vigilia, ai 
primi vesperi pontificati solennemente da 
S. E_R. Monsig. Angelini Vice-gerente e 
stupendamente cantati a due cori ed accom- 
pagnati da due organi, sotto la direzione 
del valentissimo Maestro Cav. Capocci. La 
musica, di composizione dello stesso Maestro 
fu veramente maravigliosa, ed in ispecie 
quella del Salmo Laudate pueri che porta 
tutta l'impronta di un genio sublime. 

Il giorno della festa poi cominciò il Sa- 
cro tempio ad essere inondato dalla calca 
dei devoti, fin dall'ora della, sua apertura, 
ma nel tempo della messa solenne, ed in 
quello dei vesperi cantati al modo stesso 
del giorno innanzi e pontificati al par del- 
la Messa da $. E. R. Monsig. Mobili, la fol- 
la eravi si stipata, da rendersi pel maggior 
numero impossibile il più accostarsi alla 
porta che conduce alla sacrestia, dalla qua- 
le solo può aversi accesso alle stanze del 
Santo, or che la porteria è cangiata in in- 
gresso alla corte di assisie. Prima dei ve- 
speri il Rmo P. Bonelli dei Conventuali, con 
dotto panegirico recitò le lo li del gran santo. 


Fu da taluno notato come innanzi al Sa- 
cro sepolcro ove in questa occasione sole- 
vano ardere uatiro grossissimi ceri, soli 
due se ne vedessero quest'anno. La spiega- 
zione, è semplice ; quei due ceri solevano da 
secoli offrirsi dalla nobil famiglia Cesarini 
insieme al un gentil presente pei Padri; da 
tre anm a questa parte però l’attuale Sig. 
Duca ha sospeso l'invio non solo dell’offer- 
ta ai Padri, ma anche dei Ceri al Santo, 
nè ha creduto rinnovarla almeno in que- 
st'anno in cui per la sofferta spogliazione 
era da temere che la fosta non si potesse 
celebrare col debito lustro! 

Altri ceri erano insieme ad un ricco ca- 
lice offerti un tempo dal Municipio; ma 
dappoichè questo non è più ZPomano se non 
di nome, tale offerta vien fatta a nome del 
Popolo di Roma della Società degl Intores- 
si Cattolici, e l’obbiazione ebbe Juogo al 
mattino all’ offertorio della Messi celebrata 
all'altare di S, Inlippo dal R. P. Frezzini 


che l'accolse, e vi rispose con uno stupendo 
discorso che ci duole non poter riportare. 

Alcuni fratelli dell’ Oratorio de’ secolari 
vestiti a nero erano sulle porte della Chie- 
sa a questuare tanto la vigilia che il dì del- 
la festa, A dare una idea del come il no- 
stro Popolo volle far mostra della sua de- 
vozione verso il suo grande Apestolo, ba- 
sterà che diciamo che oltre a seimila si son 
valutati coloro che deposero nei conapei il 
loro obolo nel solo giorno di martedì, in- 
dipendentemente dalle offerte particolari rac- 
colte come già dicemmn, e da quelle pure 
abbondantissime fattesi durante la sacra no- 
vena, 

Nun ‘lasceremo la penna senza notare 
che l’indegno Municipio che dice rappresen- 
tare la popolazione Romana, (la quale così 
bene lo ha smentito) non pago di negare 
il dovuto tributo al sepolcro del Santo vol- 
le pure insultare alla fede dei cittadini, fa- 
cendo- appunto in quel giorno riprendere i 
lavori sulla Via Nazionale, che da oltre un 
mese erano stati sospesi! Veda e giudichi 
il Mondo! 


LITRI STIA rn 


MILANO — Giovedì scorso, nella Chie- 
sa di Sant'Ambrogio si fece la reposizione 
delle reliquie dei tre santi, che in questi 
giorni hanno attirato tanto popolo in quella 
Basilica ove riposavano da quindici secoli. 
Benchè questa ceremonia fosse fatta nella 
sera a ora tarlissima, pure una immensa 
quantità di popolo vi assisteva. L’arcivesco- 
vo era assistito da vari prelati, e da tutto 
il clero milanese. 

— Continuano sempre i suicidi. Il gior- 
no 25, un giovane di anni 17, Giulio Ar... 
appartenente ad una agiata famiglia, il di 
cui padre è anche un distinto artista, si 
suicidò trangungiando dell'acido solforico, 

NAPOLI — Martedi ebbe luogo una di- 
mostrazione popolare con evviva ai deputa- 
ti Crispi e Mancini per il rigetto della leg- 
ge sulla nullità degli atti non registrati. Gli 
agenti di P. S. con molta fatica riuscirono 
a sciogliere quell'assembramento, che con 
due bandiere alla tesca si dirigeva verso la 
municipalità 

— Nella sera dello stesso giorno, sul 
Corso Vittorio Emanuele, il sig. A. V., uno 
dei principali impiegati civili, venne aggre- 
dito dalla sua innamorata, e ferito grave- 
mente da costei con un colpo di pugnale. 

PADOVA +— Idisordini avvenuti in que- 
sta città la sera del 17 hanno continuato 
anche nella sera susseguente 18. 

Il concerto del 72° Regg. dopo di avere 
eseguito alcuni pezzi sulla piazza la del- 
Y Umiltà, mosse verso la stazione per in- 


contrare una parte di quel Reggimento re. . 


duce di Sicilia. 

Molta folla segui i musicanti dapprima 
abbastanza tranquilla, poi assumendo la un 
contegno minaccioso, cominciò a fischiare e 
a rompere i vetri di qualche fanale. 

Giunto il concerto alla stazione. e scesa 
la tenppa dai vagoni principiarono le  vio- 
lenze. Una parte dei dimostranti salita sul- 
l’argine a sinistra della riviera cominciò a 
tirare sassi sulla truppa. Un sergente venne 
fortemente colpito, ma cesso avendo visto 


l'individuo che aveva scagliato il sasso lo 
inseguì e potè arrestarlo. Una turba di gen- 
te tentò di strapparglielo dalle mani, Allo» 
ra séguì un tafferuglio, e molti individui 
riportarono ferite più o meno gravi. Ven- 
nero ancora eseguiti molti arresti. 

FIRENZE — L' Esposizione Internazio- 
nale di Orticoltura ha attirato una grandis- 
sima quantità di gente, non solo dalle pro- 
vincie toscane, ma da tutte le parti d'Italia. 

In questa circostanza molti signori di 
Firenze hanno aperto i loro Palazzi, ai 
membri del Congresso Bottanico. 

— Martedì mattina (27) all’ Albergo di 
Tarigi in via della Spada fu trovato cada- 
vore nella propria Camera il sig. H. D. C. 
americano. 

Sembra che la sua morte sia derivata 
nall’abuso ch' egli faceva di bevande  spiri- 
tose. 

TORINO — Anche in questa città fu 
accolta con entusiasmo la notizia che l’ini- 
qua legge sulla nullità degli atti non regi 
strati era stata respinta 

L’ avversione che desta in Piemonte il 
Ministero Minghetti è tale e tanta che da 
lougo ai più stravaganti desideri. 

ORVIETO — Sulla strada postale To- 
scana fra Montefiascone e Orvieto, quattro 
malandrini assaltarono la carrozza dove si 
trovava il Conte Faina, Sindaco di S. Ve- 
nanzo. 

I malandrini conilotta la loro preda nel- 
le vicine montagne chiedavano alla famiglia 
del catturato la bagatella di 150,000 lire, 
ma senza attendere la risposta hanno ucci- 
so la loro vittimal 
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NOPIZE ESTERE 
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FRANCIA — Il nuovo ministero si è 
costituito fino dal 22 maggio; questo si chia- 
ma ministero di amminirtrazione. ma non 
può essere che transitorio. 


Il generale Cissey alla guerra e vice- 
presidente del Consiglio, il duca Decazes con- 
ser va il ministero degli affari esteri; Magne 
rimane alle finanze; Fourtow passa all'inter- 
no; vice ammiraglio Martignac alla marina; 
Tailhand alla giu.tizia; Cumont all’istruzio» 
ne pubblica; Grivart al Commercio; Caillaux 
ai lavori pubblici. 

Il nuovo gabinetto trovasi in una diffi- 
cilissima situazione. Ha contro di se i 52 
legittimisti del 10 maggio, il centro sinistro 
e la sinistra, e neppur piace al centro de- 
stro. Sarà però un ministero d’ affarî, ma 
vuole nello stesso tempo preparare le leggi 
costituzionali, e con queste preparerà la sua 
caduta. 

Il colonnello Stoffel, condannato a tre 
mesi di prigione dal tribunale  correzionale 
di Versailles per offese al generale relatore 
nel processo Bazaine, si è già costituito pri- 
gioniero, 

Il Presidente della Repubblica ba  rice- 
vuto con molta solennità il nuovo amba- 
sciatore Germanico Principe Hoenlohe, che 
presentò le sue credonziali, Il maresciallo 
Mac-Malon era assistito dal generale Cissey 
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come vice-presidente del Consiglio e dal 
Duca Decazes, come ministro degli affari 
esteri, 

Il nuovo ministero ha dato un primo 
saggio di fermezza coll’avere ordinato lo 
scioglimento del Consiglio generale del di- 
partimento delle Bocche del Rodano, e con 
un ammonimento al giornale imperialista 
Gaulois. 

SPAGNA — Nella Provincia di Guada- 
lajara aumentano ogni giorno, e come per 
incanto le furze legittimiste. I battaglioni 
dell'armata reale nel regno di Valenza sono 
stati nuovamente uniformati, e la più gran 
parte di questi s° indirizzano verso |’ Ebreo 
per aumentare le forze di D. Alfonso che 
vuole invadere il Maeztrazgo. Tanto grande 
è il timore da cui è preso il capitano ge- 
nerale di Barcellona da questo movimento 
ed aumento di truppe carliste. che ha do- 
mandato al Governo di Madrid un rinforzo 
di 4 mila uomini, con minaccia di dimet- 
tersi se gli vengono negati e il Governo 
di Madril non sà dove prenderli. 

La città di Morella strettamente blocca- 
ta comincia a trovarsi mancante di viveri. 
Villacampo Governatore repubblicano si è 
già ritirato nella fortezza. 

La città di Bilbao può dirsi tuttora bloc- 
cata dai carlisti, poichè nei dintomi tutti 
i contadini sono partitanti della causa carli- 
sta, che pure i loro avi hanno difesa. 

In qualche paese dell'Andalusia sono av- 
venuti tumulti al sapere la nomina dell’at- 
tuale mimstero di Madrid. In alcuni luoghi 
hanno destituito il municipio al grido di 
Viva la Repubblica federale. 

Le forze reali di D. Carlos in numero 
di oltre quattro mila sono entrate a Galan- 
da nell’Aragona, e per tutto riscuotono re- 
golarmente le contribuzioni, 


AUSTRIA UNGHERIA — La Delegazio- 
ne Austriaca ha approvato il bilancio straor- 
dinario del ministero della guerra riducendo 
di 1,438,874 fiorini la somma proposta dal 
governo. La Delegazione aveva già appro- 
vata la parte ordinaria del bilancio come 
era stata proposta dal ministro, a condizio- 
ne di poter fare l’accennata riduzione nella 
parte straurdinaria. 

I) Conte Andrassy, rispondendo ad una 
interpellanza del sig. Zsedeny ha avuto oc- 
casione di dare spiegazioni alla Delegazione 
Ungherese intorno ad una Nota del Conte 
Beust pubblicata dal Temps Il Conte fece 
osservare che le le rivelazioni relative alle 
disposizioni ed alle trattative delle varie 
potenze prima della guerra del 1870, non 
possono produrre alcuna impressione nei 
gabinetti europei, i quali conoscono benissi- 
mo quali fossero le intenzioni delle potenze 
stesse in quel tempo. 

GERMANIA — L'invitto Monsignore 
Ledokowski, Arcivescovo di Posen, ed il 
suo suffraganeo hanno subìto una nuova 
condanna di due mila talleri, 0 un'anno di 
carcere dal solito tribunale. 

La Dieta prussiana è chiusa, ma prima 
che si chiudesse lanciò una pietra al sig. 
Falk, ministro de culti. Mallinckrodt, il 
fortissimo oratore dei cattolici, chiese al 
ministro ragione come e perchè si fosse 
condannato il parroco Weber all'arresto 


+ due volte per quattro settimane e due altre 
per 14 giorni, Il sig. Falk rispose: la poli- 
zia aver ragione, perchè il parroco Weber 
le avea bensì consegnato i libri parrocchia- 
li scritti in tedesco, ma non quelli suoi par- 
ticolari scritti in latino. Questa nuova teoria 
del diritto penale parve troppo dura persi. 
no al Dottor Lnfker, benchè ebreo, e cam- 
pione di Bismark. « La polizia è dunque 
« onnipotente, esclamò il Lafker, e la li- 
« bertà personale un inganno. » La Came- 
ra con immensa maggioranza fece eco alle 
sue parole e condannò il ministro. 


Ul telegrafo ci ha annunciato la dolorosa 
notizia della morte del deputato Mallinckrodt 
quì sopra lodato in seguito di violenta in- 
fiammazione polmonare. - Egli aveva non 
più di 53 anni, - Giovedì nella Chiesa di S. 
Edwige di Berlino ebbero luogo i suoi fune- 
rali con il concorso di molti membri del 
Reichstag e di un pubblico numerosissimo. 


Il Nuovo Ministero Francese 


DEC 


Sui ministri cho compongano il nuovo 
ministero francese, quattro hanno già fatto 
parte di gabinetti precedenti, Esst sonv i 
signori Fourtou, Magno, Generale de Cissey 
che fu ministro della guerra sotto il signor 
Thiers, ed il Duca Decazss, il quale ha con- 
sentito a conservare il portafuglio degli af- 
fari esteri. 

Fra i ministri realmente nuovi. — Il sig. 
Grivart, al quale fu conferito il portafoglio 
del Commercio, è deputato d'Meet-Vilaine, 
e distinto avvocato. Nell'assemblea, ha  se- 
duto sempre nel centro destro, e fu relato- 
re del progetto di legge destinato a repri- 
mere gli attacchi della stampa contro l’Au- 
torità del Governo. - Il sig. Tailhand destina- 
to al Ministero di Grazia e Ginstizia era pre- 
sidente di Camera a Nimes, Ha 64 anni, rap- 
presenta nell'Assemblea un collegio dell’Arde- 
sche, ed ha fatto sempre parte della destra mo- 
modera ta. - Il sig. Caillaux, ministro ai lavo- 


ri pubblici è deputato della Sarthe ed ingegne-$ 


re dei ponti e strade appartenente alla com- 
pagma delle ferrovie dell’ Ovest. all’ Assem- 
blea ha fatto parte del gruppo Tragst del 
centro sinistro, — Il sig, de Cumont ; deputa- 
to del dipartimento di Maine-et-Loire, è un 
antico giornalista, fondò il giornale legitti- 
mista 2 Union de l'Ovest, nel quale sostenne 
una lunga polemica difendendo il Vescovo d’Or- 
leans. Il sig. Cumont nell'Assemblea è vice- 
presidente della destra moderata. — L’Am- 
miraglio Montaignac ministro della mari- 
na è deputato dell'Allier. Ha fatto tutta 
la carriera marittima dal 1827 al 1865, 
epoca nella quale venne nominato Contro- 
Ammiraglio, — All’assedio di Parigi coman- 
dava nei quartieri di Autenil e Passy. fNel- 
l Assemblea ha (lutto sempre parte della 
destra moderata. 
sa 


Cose Cittadine 


——— SRI 


La massoueria italiana riumtosi negli 
scorsi giorni nella Sala della Banca di Cre- 
dito romano nel palazzo Lepri, in Via Con- 
dotti, ha chiuso i suoi lavori, cd ha confer- 


mato per un altro triennio a suo gran mae- 
stro il deputato Mazzoni. 

Al Tribunale correzionale fu giudicata 
lunedì scorso la causa di cui era imputato 
un tale Paolo Ammaniti, quello stesso che 
nella mattina del Sabato Santo trovandosi 
nella trattoria a Campo di Fiori, gittò un 
bicchiere di vino in faccia al Sacerdote che 
si era recato a benediro quel locale. 

Il Tribunale concluse che l'imputato era 
colpevole solamente d’ ingurie semplici, e 
per conseguenza condannò | Ammaniti alla 


pena di x nese di carcere e 51 lire di 


multa. 

Circolano per la città biglietti della Ban- 
ca nazionale del taglio di due lire falsificati 
L'immitazione per altro a quanto dice un 
giornale non e perfetta, perchè tali bigliet- 
ti hanno una piccola macchia presso ll’ oc- 
chio sinistro della figura di Cavour, che 
nei buoni nun esiste, 

I furti, e le rapine, può dirsi che si suc- 
cedono senza interruzione, e nella decorsa 
settimana tanto gli uni, quanto le altre sono 
state in aumento, 

Un vecchio, e distinto pittore Tedesco 
sig. Antonio Gegenaaur, che da molti anni 


passa la stagione invernale in Roma, men» ' 


tre domenica sera rientrava nella sua abi 
tazione in Via Felice fu aggredito da due 
ladri, i quali gli levarono l'orulogio, vun'anello 
d'oro che aveva nel dito, ed il portamonete 
contenente la somma di lire 35 in biglietti. 
Nella Via di S. Maria in Monticelli, altri 
due rapinanti armati di grossi coltelli, fer- 
marono un fabbro-ferraro, e gli intimarono 
di dare loro quanto aveva addosso. Egli 
sebbene lottasse cogli aggressori fu deruba- 
to dell'orologio con catena, e riportò anche 
una ferita al collo. — Nelle vicinanze di 
Ponte molle uno sconosciuto aggredì e ferì 
brutalmente con un colpo di falcetto un 
contadino, certo Rinaldo N. che recavasi in 
Roma, e oltre avergli cagionato diverse fe- 
rite gli rnbo ancora il vecchio cappotto, e 
sette lire che possedeva. — Fuori di Porta 
S. Sebastiano furono aggrediti i coniugi: 
Rapponi da due sconosciuti armati di col- 
tello che li derabarono divari oggetti di 
valore per una somma di L. 180. — Lu- 
nedì in pieno giorno i ladri s° introdus- 
sero in una casa presso 8. Andrea delle 
Fratte sfaciando la porta, ed asportarono 
tutti gli oggetti di valore, biancheria e ve- 
stiario che trovarono; fu uno spoglio com- 
pleto. — Nel secondo piauo della Casa in Via 
Marforio N, 103 penetrarono egualmente i 
ladri, e vi fecero uì bottino di Lire 1000: 
Per fortuna non vi accorsero di una casset- 
ta. dove erano racchiusi altri biglietti di 
Banca per la somma di Lire 1500. 

Il Libro della Questura presenta ogni 
mattina un numero abbastanza considerevo- 
le di arresti eseguiti nella notte anteceden- 
te, sia ili oziosi e vagabondi. sia di indivi. 
dui sospetti, e senza recapiti, o schiamazza- 
tori notturni. 
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La Società Musicale Romana 


Venerdì sera nella Sala Dante fu da que- 
sta egregia società ripetuto per la quarta 
volta il Mosè di Rossini. Il successo ne fu 
splendido, come sempre, mirabile la preci- 
sione doi cori, egregiamente poruate le pri- 
mo parti, ed in ispecie la signora Alari che 


fanatizzò al solito il coltissimo uditorio con 
quel mi che possiam quasi dire, essa sola 
ha la facoltà di emettere. 

Dopo le lodi concordi date a questa So- 
cietà da tutta la stampa periodica senza di- 
stinzione di partito, ci voleva solo il triste 
coraggio del giornale Arte e Scienza per 
venir fuori con quella insulta critica che 
si leggo nel suo numero 14. Basti accennare al- 
la ironia con cvi parla dell'egregio Maestro 
Alari e dei Maestri concertatori non che dell’il- 
lustre Principe Don Emilio Altieri cui chiama 
Vessillifero di Santa Chiesa; sproposito 
questo che basta a mostrare come quello 
scrittore conosca Roma e la sua Società, 
mentre ogni Romano hen sà che tal titolo 
onorevolissimo è ereditario nella nobile fu- 
migha Patrizi-Montoro el è attualmente 
portato dal marchese Don Giovanni, della 
cui presidenza si onora la Nostra Società 
dei Reduci Pontifici, Ma tant’ è, quella mu- 
sica sacra urtò i nervi del giornale Arte e 
Scienza, la cui tendenza anti-religiosa fum- 
mo noi i primi e forse i soli a mettere in 
luce fin dai suoi primi numeri; ove però 
altre prove mancassero, basta leggero que- 
sto maniaco articolo sopra la Società Musi- 
cale Romana, nel quale tanti spropositi ac- 
sumula a dispetto del senso comune e del 
giudizio unanime di tutti gl’ intendenti e 
non intendenti, per accertare quanto coglies- 
ser nel vero le parole di biasimo che noi 
più volte abbiamo creduto dovergli diri- 
gere. MO l 

Siam certi però che la Società Musicale 
Romana proseguirà di bene in moglio nella 
intrapresa carriera, lasciando pure ì cani 
abbaiare alla luna. 

—Pe RIGO 


NOTITIA MILITARI 


FRANC'A — Mentre si stanno compi- 
lando i ruoli, il Ministero della guerra si 
preoccupa dell’ armamento e dell’ equipag- 
giamento necessario ai 400 mila uomini che 
saranno chiamati sotto le armi. 

Importanti ordinazioni sarebbero date a 
questo proposito nel corrente maggio quan- 
do le prescrizioni relative all'uniforme sa 
ranno definitivamente stabilite. 

L'insieme delle classi che compongono 
l’esercito territoriale sarebbe ripartito in 144 
reggimenti di fanteria: 18 di cavalleria; 18 
di artiglieria; 18 battaglioni del genio e 13 
squadroni del treno. Quest’ esercito fornirà 
quindi ad ognuno dei grandi comandi mi- 
litari un corpo completo che comprenderà: 
due divisioni di fanteria, un reggimento di 
artiglieria, uno di cavalleria, un battaglione 
del genio ed uno squadrone del treno. 

(Avenir militaire) 


GERMANIA — Dopo l’ultima campagna 
sì è talmente penetrati dalla grande infin- 
enza che esercitano le ferrovie nelle opera- 
zioni militari, che non solo s1 ritiene necos- 
sario di ampliare la sezione ferroviaria pres 
so il grande stato maggiore, ma si vuole 
allargare sempre più anche l'istruzione per 
viemeglio utilizzave questo importantissimo 
elemento che sono lc ferrovie. 

(Allgemeine Militar- Zeitung) 
RUSSIA — Il governa si propone di 
stabilire ad Orel un’ arsenale, ed anche un 
grande deposito militare centrale appropria- 
to ai bisogni di un'armata di 300,000 uo- 
mini. 


Secondo la nuova legge sul reclutamen- 
to dell’esercito, anche in Russia sono am- 
messi i volontari di un anno, dol loro gra- 
do d'istruzione i volontarii si dividono in 
tre categorie e sono obbligati a prestare 
servizio nella seguente misura. 

1. Quelli che hanno superato gli esami 
finali negli Istitutì.di prima categoria (Isti- 
tuti superiori) per tre mesi. 

2. Quelli che subirono gli esami in un 
Istituto di seconda categoria per sei mesi. 

3. Quelli che hanno dato gli esami se- 
condo il particolare programma, stabilito 
di concerto fra i ministri della guerra e del- 
l'istruzione pubblica, 

Per l'avanzamento a sott' Uffiziale ad 
Uffiziale si tiene conto naturalmente della 
categoria a cui appartengono i candidati 
osservando la stessa misura di tempo, di 
maniera che un volontario di seconda ca- 
tegoria può esscore promosso Uffiziale dopo 
tre mesi «di servizio purchè riesca felicemen- 
te nell'esame teorico-prattico cui viene as- 
soggottato, e dopo aver preso parte ad un 
campo dd’ istruzione, 


(La National Zeilung) 


VARIETÀ 


TL CARLROCCIO 


Fra le istituzioni ilell’antica milizia ita- 
liana devesi annoverare il Carroccio inven- 
tato «dicesi da Eriberto Arcivescovo di Mi- 
lano nel principio del secolo XI. Questo co- 
stume poi da Miano si distese ad altre città 
d'Italia che tostamente lo presero ad imi- 
tare ed è sj ecialmente celebre il carroccio 
dei fiurentini descritto dal Malespini e dal 
Villani (1) Guidavanlo in guerra ed a quel- 
lo erano deputati in guardia i migliori e 
più forti popolani della città; a piedi intor- 
no al esso si ammassava tutta la forza del 
popolo. 


Il Grassi osserva saviamente che l'in- 
venzione del carroccio fu utilissima in quei 
tempi alla milizia italiana, poichè dovendo 
combattere pel suo affrancamento contro 
numerose squadre di cavalieri benissimo ar- 
mati; essa com'era composta interamente di 
fanti pressochè disarmati e non disciplinati 
alla guerra aveva mestieri di stare ristretta 
onde resistere all’ urto dei cavalli; di con- 
fidare soltanto nelle proprie forze, d’inve- 
stire serrata in un sol punto, e di muoversi 
tutta insieme avanzandosi o ritirandosi len- 
tamente; e questi primi passi verso la dot- 
trina dell’evoluzioni sono dovuti al carroc- 
cio. In quella macchina poi eravi quasi sem- 
pre inalberato il segno «i nostra Redenzio- 
ne locchè infiammava mirabilmenle gli uo- 
mini alla vittoria o li ostinava alla difesa. 

In progresso di tempo cessato l’uso mi. 
litare del carroccio, non venne però mono, 
l’idea religiosa che a quello si univa, e quin- 
di il medesimo da macchina militare che 
era, si rimase a pompa di festa popolare ed 
ecclesiastica. 

Numerose prove ce lo confermano, ina 
soprattutto il carroccio Osimano conosciuto 
dai nostri vecchi sotto il nome di carro di 
S. Vittore. Il dotto Monsignor Compagnoni 
nelle sue memorie della Chiesa di Osimo ci 
da una bellissima descrizione della festa cha 
si faceva ogni anno in detta città nel gior- 
no 15 maggio in occasione del Santo Pro- 
tettore. Il modo stesso della processione co- 
me almeno facevasi anni indietro indica che 
quel carroccio sul quale fu sempre posta 
l'immagine del Santo in abito di guerriero 
era insegna di popolare potenza, Il  gonfa- 
lone della città apriva la processione, se- 
guivano i diversi pii sodalizi, poi gli ordi- 
ni religiosi; indi il clero ed il capitolo: ap- 
presso la reliquia del santo martire portata 
da’ sacerdoti parati alla solenne sotto bal 
dacchino sostenuta dai priori di ogui com- 


i 
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pagnia. Seguiva poi il magistrato del mu. 
nicipio in grande abito e treno con gli uf. 
fiziali del Comune ; da ultimo tutte le Arti 
coll’ immagine in statua del Santo loro Pro- 
tettore portata dagli artigiani stessi in 
ispalia, i quali giunti alla Chiesa facevano 
offerta di pallio e di ceree. Attorno il carro 
il fiore della gioventù cimpaguuola in as- 
assetto ed abito di milizia con una sciabola 
al fianco ed una alabarda in mano marcia- 
vano a suono di tamburro. 

Singolare poi era l'uso del Dandierato, 
carica conferita ordinariamente al più bello 
e robusto giovanotto del contado, il quale 
precedendo la processione dilettava il popo- 
lo con giuochi di destrezza, sia nel maneg- 
giare la bandiera, sia nel lanciare o ripren- 
dere quell’antenna, ovvero nel ventilarla con 
grazia. 


(1) Il carroccio era tirato da quattro paja di buoi 
di straordinaria grandezza e bardati da ricche gual- 
drappe, aveva nel mezzo un'altissima antenna, in cima 
alla quale sventolava lo stendardo del Conune, è tal 
volta eravi dipinta l'imagine di nostro Signore Gasì 
Cristo, acciò i popoli ne traessero couforto in battaglia 
ad imitazione dell'arca dell'alleanza, 


Società Oleografica 


I quadri sono su tela e si spediscono 
franchi di posta arrotolati in un cilindro di 
legno, oppure si mandano per ferrovia (in 
porto assegnato) montati di telaiv a bictta 
entro casse di legno coll aumento di L. 1 
pel telaio e di L. 1, 50 per la cassa. 

A chi acquista dei qualri contrassegna- 
ti” riceve inoltre in dono 200 incisioni dello 
stesso quadro, Le incisioni si vendono fran- 
che per posta a L. 1 al 100, L. 8 al 7000. 

Alle Chiese, Oratori ed Istituti Poveri, 
ai membri delle Corporazioni religiose si 
concede il ribasso di un terzo sul prezzo 
deì quadri e delle immagini inciso, 

La Società Oeografica ha pure un la- 
boratorio di Cornici dorate liscie © con in- 
tagli a prezzi modicissimi. — Le lettere e 
i vaglia devono essere diretti franchi Alla 
Società Oleografica, Via Maggiore 209 in 
Bologna. 

SOGGETTI Gran. in Cen. Prezzo. 


La Vergine Immacolata con 8. Agnese 
eun drappello di Figlie di Maria . . . 
di A. GUARDASONI, 47 65 
S. Giuseppe con Gesù Bambino. idem. 50 65 
Maria Mater Amabilis . . idem. 17 63 
Maria Mater Dolorosa . . idem. 47 63 18 — 
S. Francesco d'Assisi GUIDO RENI 51 67 17 — 
Sacro Cuore di Gesù. BATTONI 51 68 17 — 
La Vergine Annunziata con $. Giro- 


7 
15 — 
17 — 


: lamo e S. Giovanni Battista. . . . 


FR. FRANCIA 24 394 15 — 

Gesù Bambino in un bel);z idem. . 85 26 13 — 

paesaggio. . . +... (& di Dome 
Duc Bambini. . i Jà nichino . 35 26 13 — 
La B. V. che prega, di. TR. F. LIPPI 40 50 15 — 
Una Madre addolorata (episodio della 

strage degli innocenti) GUIDO RENI 27 31 18 — 
S. Giovanni fanciullo, FR. FRANCIA 27 40 14 — 
S. Giuseppe con Gesù 

Bambino quadro sul fon- > 

do doraio. . . . . è KLEIN 4252 13 — 
Nostra Signora del Perl: 

petuo Soccorso (quadro 

su fondo dorato) . . .| Incognito 42 52 
ll S. Sacrifizio della Messa KLEIN 18 29 
La S. Cena... 0.24 
L'Adorazione del Ss. Sccramonto in 

Cielo e nella terra . MOGELE 32 44 
Maria Vergine con Gesù Bambino Re- 

gina dogli Angeli DESCHWANDEN 27 44 
Tre Angeli. . . . 1 wioaiti idem, 28 21 
Ta Nascita di Gesù ) 9°? idem. 28 21 
L'Angelo Custode vicino a due Bamboli 
smarriti. . . .., idem, 11 21 
Nostra Signora del Ss. Rosario Cir 

condata du 15 misteri 0.0.0. 15 29 
Gesù e S. Giovanni Fanciulli sotto 

una palma . DESCHWANDEN 21 28 
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D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


Il Cuore Ss, di Maria (Simile al S. 
Cuore di Gosù . . SASSOFERRATO 51 05 17 — 
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DA VID vALGIM GLI — radattore rosponsavile. 
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‘Pip. EWitrico Liomana, 


